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PARTE UFFICIALE
Il numero 284& della raccolta qfficiale delle

leggi e dei decreti del Regno con¢iene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
TER GRAZIA DI DIOE PER TOLONTi DELLA NAEIQ%E

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 10 marzo
corrente col quale l'ufScio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i
collegi elettorali di Montesangiorgio nom. 45,
3fanfredonia num. 125 e Crema num.147;
Veduto l'articolo63della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n• 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I collegielettorali di Montesangiorgio n• 45,
31anfredonia n• 125 e Crema n• 147 sono con-

vocati pel giorno 8 aprile p' v•, affinchè prow
dano alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione,wavrà

Inogo il giorno 15 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella raccoltauf-
ficialedelle leggi e dei decreti del regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CxuvEs.

Il numero 2822 della raccolta ufficiale delle
leggiedei ecretidelItegnocontieneilSofNSNŠg
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEra DI DIO E FER VOI.OWrl DEE.TA BAEIONE

RB DSTALIA

Veduta la deliberazione del Consiglio supe-
riore della Banca nazionale del 21 febbbraio
1866;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata l'istituzione di

uná succursale della Banca nazionalenellacittà
di Caltanissetta in conformità della citata deli-
berazione.
Ordiniamoche il presente decreto,munito del,

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

uflicialedelleleggiedeidecretidelregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo edi
farlo osservare.
Dat. a Firenze addi 4 marzo 1866.

VITr0RIO EMANUELE.
A. Scur.on

.

Il numero 2823 deBa raccolta offeiale delle
leggi e ßei decreti del liegnocontieNd il aSÿMSNfd
decrç¢o:

TITTORIO EMANUELE Il
PER6H2R M DIO E FER TOI.OrrÀ DEI.T.A NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto Part 3 della legge 11 febbraio 1864,
n*1670, col quale viene fatta facolta al Governo
di riunire due ed anche tre divisioni sotto uno
stesso tribunale militare; g
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli afari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Dal giorno 1• aprile prossimo venturo

cesserà la giurisdizione del tribunale militare
territoriale della divisione (i Párma.

Art. 2. La giurisdizione della divisione di
Parma sara esercitata dal tribunale militare di

Bologna, e quella di Piacenza dal tribunale mi-
litare di 31ilano.
Ordiniamoche ilpresentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno di
talia , mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 11 marzo 1866.

VITI'ORIO EDIANDELB.

I.PrrfINENGO.

Il numero 2834 della raccolta u/liciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

TITTOIIIO EMANUELE Il
ram entstAN MO E TER TOI.0FflDEKau EAEIONS

RE D'lTALIA

Visto l'articolo 7 del regio decreto 23 dicem-
bre 1865, n'2711, col quale fu definitivamente
provveduto allo stabilimento dell'Economato

generale dei benefizi vacanti nelle provincie si-
ciliane ;
Sulla proposizione del Nostro gumdasigilli,

ministro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Il regio decreto del 12 luglio

1864, n° 1848, con cui ò fatta un'aggiunta al-
l'articolo 1° del regolamento sulla concessione
del R. Placito, viene esteso eziandio alle provin-
cie siciliane.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chinuque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 marzo 1866.

VITTORIO EMANCEIÆ.
.

DaFazco.

Il numero MDCCXXV (parte :supplemen-
tare) della raccolta W)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ H
PER GRAEIA DI IIO E PER TOLONTÀ DELLA MAEIONE

BE D'ITALIA

Visti i documenti comprovanti la costituzione
legale della Compagnia della Fiducia rinnovata
per le assicurazioni marittime con sede inGe-
nova ;
Visto il libro 1•, titolo 3• del Codice di com-

mercio, ed il Nostro decreto del 30 dicembre
1865;
Sentito il Consiglio di Stato:
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretismo :
Art. 1. La Società anonima per le assicura-

zioni marittime sotto il titolo di Compagnia
della Fidseia rinnovata, costituitasi in Genova
con pubblico atto del 2 dicembre 1865 rogato
L. V. Bosello, è autorizzata, e ne sono appro-
Tatigli statiti inserti nell'atto medesimo.
Art. 2. Nell'art. 3 di detti statuti è abolito il

periodo dioente a e saranno ancAe accettate le
usesse azioni di lire italianecinque mila. »
Art. 3. I tre direttori della Societa sono

mandatari temporanei e rivocabili ai termini
dell'art. 129 del Codice di commercio.
Essi durano in carica due anni e possono es-

sere rieletti; però al termine del primo anno

saranno rinnovati due dire torisecondochè ver-
ranno designati dalla sorte.
Art. &. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuirà nelle spese perannue
lire centocinquanta. É

·

Ordiniamo che il presentedecreto munito del
sigillo dello Stato, sii serto nella raccolta
ufEcialedelle leggi e dei ti del regno d'Ita-
lie,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare. «

Dato a Firenze, addi 1•marzo 1866.
VI'ITORIO EifANUELE.

BEKTI.

Il numenMDCOXXET (parte supplemen-
tare)della raccolta e/)!ciale deRe leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EifANDELE Il
van onzu DI 510EPER TOI.OST1 DER HEIONE

RE D'ITALIA
Vista, in un col parŠ éllaDeputazionepro•

vinciale di Chieti, la denberazione del Consiglio
comunale di ArchiindÑtá del 23 settembre 1865,
relativa alla trasformailone di quel Monte fra-
mentario in$ &*di ríšpirmio col titolo di
Banca dei lavoratori;
Vista la legge ed il rego ento delPanno 1862

sulle opere pie; a

Visto il Nostrodecreto.26 giugno 1804
,
nu-

mero 1911 ;
Sentito il Consiglio i Stato;
Sulla proposta del istro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commeroiö gl'accordo col ministro
dell'interno;
Abbiamo decretato (decretiamo:
Art. 1. Il Monte fromântario del comune di

Archi è soppresso.
Art. 2. Ë instituita nel comune ansidetto una

CassadiRispérmiddenominata Bank dei La-
voratori, alla quale sakanno applicati i fondi
provenienti dalla liquidazione della dotazione
del Monte frumentario.
Detta cassa di risparmio sarà governata dallo

statuto visto d'ordine Nostro dal ministro reg-
gente il Ministero di agricoltura, industria e

commercio.

Ordiniamo che il presente decreto , munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE

BERTI.
Gauvzs.

S. M. sopra proposta del ministro delt in-
terno ha con decreti dell'11 marso corrente fatto
le seguenti disposizioni nel personale dell'am-
ministrazioneprovinciale:
Caprotti Carlo, segretario di 26 classe, rero-

cato il decreto con cui fu passato al servizio
della provincia di Cremona .
Gritti Angelo, segretario Ë 1· classe, passato

al servizio della provincia di Cremona.

B. M., soprapropos¢a del ministro di grasia
e giustisia e dei culti,hafatto le tegtidNii NiŠp0-
sizioni N€I þ€f30Sale giNNÔ&ËŒfiO :

Con decreti reali de118 gennaio 1860 :

Martinengo cav. Emanuele, commercialite,
nominato presidente del tribunale di commercio
di Savona;
Frugone Angelo, id., nominato giudice id.;

Lanaro Benedetto; id., id.
Bandini Franco, id., id.
Santagata car. Giuseppe, id., id.
Giusti Benedetto in Francesco, id., sup-

plente id.¡
Farzam Pietro, Id., id.
Astengo Giulio, Id., id.
Cappa Elia, id., id.
Con decreti reali del 21 gennaio 1866:

Selis-Carbone Luigi, procuratoredel ro a Rieti,
tramutatoa Pisa;
Bordoni Cesare, id. Pisa, id. Rieti.
Con decreti reali del 1 febbraio 1866:

Allegra Giovanni, giudice di tribunale in so-

prannumero in Alba, rimesso in pianta e desti-
nato in Casale;
Masotti Cesare, id. Ravenna, id. Ravenna;
Con decreti reali del 18 febbraio 1860:

Longo Signorelli Pietrp, giudice di tribunale
a Caltagirone, tramatato a Catania;
Manduca Filippo, sostituto procuratore del

re a Nicosia, nominato giudico di tribunale a
Caltagirone·
Caro cci O'linto, giudicedi tribunale in Arezzo,

collocato a riposo dietro sua domanda per mo-
tivfdi salute dal 1° aprile 1866;
Rapisardi car. Emanuele, id. Messina, di-

chiarato dimissionario per non aver preso pos-
sesso della carica.

Con decreti reali del 22 febbraio 1866:

Pulcio Giuseppe, sostituto procuratore del
re a Messins, nommato giudice di tribunale ivi;
Coppa Gio. Batt., giudice di tribunaleaBreno,

tramutato a Bozzolo;
Nicolai Paolo, id. Volterra, incaricato dell'i-

struzione pensle. .

, Con decreti reali del 25 febbraio 1866:

Puricelli-Guerra Girolamo, giudice di tribu-
nale di commercio in Milano, dispensato dalla
carica dietro sua rinuncia ·

De Antoni Cesare, id., i'd ·

· Cavalani car. Francesco; y
Garavagha Costantino, i ;
Leinati Ignazio, id., id.;
Franzosini Bernardo, id., id.;
Gori Carlo, id., id.
Richard car. Giulio, id., id.;
Gallaresi Giuseppe, giudice supplente al tri-

bunale di,commercio in Milano, nominato giu-
dice effettivo nello stesso tribunale;
Thomas Achille, id., id.
Lualdi Ercole, id., id.
Mazza Simone, commerciante, nominato giu-

dice supplente ivi;
Pisa dott. Luigi, id., id.;
Fuzier Luigi, id., ·

Gnecchi Carlo, id.
Cinconi Agostino, id.;
Castellini cav. Nicostrato, id., id.;
Legnani Luigi, id., id.
Viscardi Filippo, id., Ìd.;
Grillo Battista, giudice di tribunale civile e

correzionale a Lanusei, tramatato a Tempio;
Soi Luigi, id. Nuoror id. Lanusei·
Marongin Antonio, id. Tegapio, id. Nuoro.

ß. M., sopraproposta del ministro di grasia
e gissiisia e dei cißli, ha fatte leseguenti dispo-
gisioni nelpersonale giudisiario:

Con decreti reali del 18 febbraio 1866:

Rambelli Paolo, uditore dal 13 gennaio 1863
e vice-pretore reggente il mandamento di Russi
(Ravennn), nominato pretore dello stesso man-
damento di Russi,
Tosi Filippo, id. di Cervia (Ravenna), id. di

Cervia;
Festa Carlo, id. di Bubbio (Acqui), id. di

Bubbio;
Emanuelli Domenico, id. di Mede (Vigevano),

id, di Mede;

Robecchi Alberto, id. di Biandrate (Kovara)
id. di Diandrate.

Nell'elenco dei porti di 3• classe annesso al
decreto n• 2828, inserto nella Gassetta del la
corrente, al n• 7 in luogo di comune leggasi co-
muni, e al n•9 dopo la parola comune leggasi
di Marsala.

PAliTE MM WÆWÆ

INTERNO

SENATO DEL 11EGNO

Il Senato nella pubblica sua adunanmdiferi,
dopo varie comunicazioni d'uflicio, intraprese
la discussione del disegno di legge per l'istitu-
zione del Credito fondiario nepe provmeie con-
tinentali del Regno, alla quale pigliarono parte,
i senatori: Biotto-Pintor Torelli, Torrearsa,
Martinengo Giov., Coppola, Di S.'Martino el

Correale, il relatore dell'ufticio centrale ed il
ministro Je11e finanze.
I ministri dell'interno e delle finanze presen-

tarono nella stessa seduta i tre seguenti pro-
getti di legge, il primo in iniziativa al Senato o
Bli altri due già approvati dalla Camera elettiva:
1•Formazione e coltivazione dello risaje;
2• Spesa straordinaria pel pagamento d'un

davo sottomarino;
3• Trgttamento daziario del petrolio e di al-

tri olii minerali.

Cl31ERA DEI DEPUTATI
Nella sus tornata di ieri, dopo di avere con.

validate le elezioni dei deputati Aurelio SafBy
Giacomo Servadio, Pietro Anlavio, Francesco .

Borgatti, Giuseppo Massari, la Cameraprosegal
la discussione deRo sohemadileggo concernente
l'istituzione delle fiere e de'mercati, alla quale
presero parte i deputati Fiastri, Boggio, Luigt
Castelli, Banguinetti, il relatore Lassaro e il

ministro reggente il, dicastero di agricoltura e
commercio.

Approvata tale legge, la Camera continuð la
discussione incominciata nella seduta ðello
scorso venerdl, e s'ollevata dalla interpellanza
del deputato Mellana intorno alPesecuzione del-
Particolo &• della legge 2 aprile 1865; della
quale interpellanza ragionarono ancora i degu•
tati Brofferio, Boggio, Cortese, il udnistro di
grazia e giustizia e l'interpellante; e che ters
minò colPapprovazione di un ordine del giorno
del deputato Boggio con cui la Camera si ri-
servava di deliberare sugli stipendii degli av-
vocati generali presso le Corti d'appello nella
discussione del bilancio, eintanto prendevaatto
delle dichiarazioni fatte dal ministro relative
alla presentazione di un disegno di legge pel
riordinamento del PubblicoMinistero.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBIJCA

Concorso alla cattedra di chinsica organica
sacante nelfliniversità di Torino.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, con titoli ai
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito eletico al Ministere della pubblica istra-
none entro tutto il mese di aprile del 1860.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per ameridue
le forme ad un tempo, con avvertenza di so-

APPENDIŒ

IL MlO ROMANZO

(Dde Svedese, di Fasmu Emst)

(Continmke -- Vedi numeri 26, 30, 37, 38, 79)

L'istessa sera Sant'Olmo ritornð, Flora si fece
meditabonda e ingrugnita vedendolo entrare.
- Ebbene, che cosa s'ò deciso, intorno alla

nostra passeggiata?
Flora, con evidente sforzo, lo pregò di scu-

sarla se, in causa d'un precedente impegno, di-
menticato la mattina, ella dovesse ritirare la
sua parola. Egli l'ascoltòcon piglio offeso e le
s'avvicinò per dirle a mezza voce:

-E si potrebbe sapero qual impegno vi di.
stoglie dal venire con noi? L'avete ancora di-
menticato ?
- Potrebbe darsi!replicò Flora alteramente.
- Una tale dimenticanza non mi si potrebbe

imputare, ripres'egli. Ho buona memoria, io, e

ve ne sia pegno quel che porto sul mio cuore.
Egli schiuse il suo abito sotto il quale mi

parve di vedere qualche striscia rossa che do-
Tera esserena nastro. Per rosso che fosse, però,

le guancie di Flora si enoprirono d'una tinta
più viva ancora. Ella giunse lemanicon un atto
di disperata supplicazione :
- Ah! perchè non sono io un uomo! Perchè

non posso colle armi in mano domandare giu-
stizia o vendetta!
- Debbo io dedurre dalle vostre parole che

vorreste tracidarmi, mia gentile cugina? Sono
dunque le mille volte fortunato che nonabbiate
altre armi dei vostri belli occhi, ai quali mi di-
chiaro anticipatamente vinto, anzi schiavo I Ad-
dio, Flora, addio, Sofia l Divertitevi all'opera l
All'opera benchè fosse il nostro giorno di

palco, miamatrigna ed io eravamopoco vogliose
di andare, sicchè il caso avendocondotto a farci
visitauna signora dinostra conoscenza le si af-
fidò le due fanciulle e si restò così a quattr'oc-
chi con una reciproca e violenta voglia di chiac-
chierare sopra molti argomenti.
- L'è invero strano.... cominciammo tutte e

duenell'istesso tempo (sicomincianosempre le
nostre confabulazioni con un « L'è strano! »
o a L'è proprio incredibile » perchè le nostre

discrepanze politiche c'inducono sempre a cer-

careognimodo di farci strabiliare l'unaPaltra, di
buona amicizia, s'intende). Udendola in siffatto
modo principiare le cedei la parola, come ra-
gion volea e il suo a affatto strano a andò a
metter capo in varie esservazioncelle critiche,
filosofiche, politiche, dihgentemente raggranel-
late a danno di varie persone VIella nostra so-
cietà.
Dalle generali si passò poi alle particolari,ed

io colsi l'opportunità di comunicarle alla miä
volta lemie osservazioni sopra Sant'Olmo,Flora
e Lennartson.
Mia matrigna mi ascoltò con interesse, mi

porse alcune domande,poi invece di schiudermi
il suo animo e di colpirmi di maraviglia col-
l'esposizione del suo modo di vedere, ella si ri,
tirò di botto dietro i ripari della prudenza e mi
disse pacatamente, con un piglio quale lo doves
assumere quella cattiv'anima di Metternich:
- Siate certa, mia cara, ch'io osservo ogni

cosa, e questo lo proverò quande sarà giunto il
momento.
In risposta ad un tal modo di trattare io sti-

mai opportuno l'assumere se non il contegno di
Metternich, almeno quello di Talleyrand e ri-
sposi alle sue dimande intorno a me e ai miei
progetti con un riserbo che l'mdispetti. Ella en-
comiava le dolcezze della vita coniugale, quale
me la potrebbe ofrire un celibe d'eta matura,
ma ben conservato, con una bella fortuna, ecc.,
ecc.; io propugnavo con una forza chenulla più
il bene d'una vita indipendente, sciolta di vin-
coli, e non andò guari che trasportate dalla
propria eloquenza, giungemmo a parlare tutte
edue insieme. Metodo eccellente per convincerci
a vicenda, e generalmente adoperato a'nostri
giorni in molte savie assemblee !

11 ritorno delle fanciulle accompagnate dalla
signora Luna e dal suo lungo sposo, non valse
a chetare l'ardore di mia matrigna la quale li
interpellò tutti a sostegre la sua opinione. Sol-
ma sola non parlò. lgunartson si compiacque

a confondere gli oratori, ribattendo ad ognuno
conunavivacità,unbriostupendo,leragioniche
adduceva. Io chinsi la discussione rimandando

ad un altro giorno il giudizio definitivo.
Selma che mi accompagnò alla mia camera,

si tolse, cammin facendo, un bel predicozzo in-
torno alla sua indiferenza. Ella doveva soste-

nermi in un argomento così vitale come lo era

quello delPemancipazione della donna. Ella mi
rispose che di ciò non sentiva il bisogno.
- Come potrei desiderare, soggiunse, d'es-

sere emancipata da una madre che mi adora, di
cui tu stessa vedi la bontà, di cui l'unico pen-
siero è la mia felicità ? E mio padre i Ah! po-
tessi ancora essere guidata, sorretta, istrutta
come lo fui da lui, e dopo lui, da.....
Ella tacque arrossendo.
- Da chi? domandai curiosamente.
- Da un uomo che imparai a stimare, a ve-

nerare, mi rispose con un lieve tremito nella
voce che mi fu una rivelazione.
- Dimmi, Selma, quell'uomo è Lennartson?
- Sì,io sarò sempre felice di aver conosciuto

in lui il più generoso,il più nobile cuore. Possa
Flora fargli la vita dolce! Per me io anelo d'es-
sergli sempre amica, sorella, di potergligiovare,
di contribuire in qualche modo alla di lui fe-

licità.
- E tu, Selma mia, non ti vedrò io felice

con.....

- Con nessun marito! (replicò affrettata-

mente. Mi bastano mia madre e to, o Sofia. Vi-

vrò per voi due e per gli altri che mi son cari.

L'è cosi dolce cosa l'amarei Buona notte, dolce
cara, buona, savia sorella i
Ella mi baciò e scese di corsa cantando quel

verso di Goethe:
Glucklich allein ist die seele die liebt!

(Felice sola è l'anima che amat)
Li 23.

Povero Felice! Egli ama appassionatamente
Selma e teme dinon esserne amato. Egli sofre
e si lagna di sè e del mondo intero. Mi hapre-
gata d'essergli amica. Lo sarò volontieri. Le sue
confessionimihanno rabbonita verso dilui. Ma...

Li 24.

Cammino sopra un suolo vulcanico che tre-
mende passioni scroHano e possono sconquas-
sar in un batter d'occhio. Chi può sapere se
un'errazione muterà intorno a noi le condizioni

atmosferiche e fara splendere lieto iLsole in un
cielo senza nuvole, oppure spargerà la desola-
zione e la morte nelle regioni vicine? Non fosse
il mio cuore così sinceramente afezionato a
mia giovane sorella, io contemplerei con curio-
sità lo svolgersi delle scene della vita umana;
vi troverei interesse, forse piacere.
Ah l buon per me che sia alfine passato il

tempo delle burrasche i buon per me che siano
venuti gli anni della maturità! Eppure le lotte

nonfurono infruttuose per me.
Un nuovo spirito s'è infuso nell'anima deso-

lata, lo spirito dei calmi pensieri ha posato la

sua fredda mano sulla mia fronte rovente e ha

detto al mio occhio: « Sii acuto! al mio

cuore: Sii calmo! »



narvi e nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più amulessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
B Diranore-Capo dena 3' Divisions

61a5EN.

BIRIMONE GENERALE DEL DEB1IO PI'BBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Si è dichiarato lo mnarrimento del mandato
N' 2717 per lire cento, in Timborso del Bono
del prestito delle Romagne avente il N• 4443
in capo aTerri Angelo.
Siavverte chinnque possa avervi interesseche

trascorso un mese dalla data del presente avvi-
so, senza che detto mandato venga presentato,
Si p &ÎÎS 6pedizione di un duplicato

Torino, addi 10 marzo 1886.
E direuore generale
F. Maxcanm.

CISS1 CENIRILE 011 DEPOSIT1 E DEI PRESTIT1

flESSO Li DIBIll03B GENIBILI DEL DIBIT0 FEBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Coerentemente al disposto dell'articolo 101
del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863, n' 1,444, si notifica per norma di clu possa
avervi interesse, che essendo stato denunziator
nelle debite forme, lo smarrimento dei mandata
sottodesignatispeditidall'amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti di Torino, ne sa-
ranno rilasciati i duplicati appena trascorsi 20
giorni da quello in cui avrà luogo la terza pub-
blicazione del presente, che sarà ripetuta ad
intervallo di 10 giorni e resteranno dí pieno di-
ritto annullati i mandati precedenti.
Mandato n• 022, per lire 208 75, in data 12

luglio 1865, per restituzione deldeposito di pari
somma inscritto al n•14,026 fatto da Morando
Giovanni Battista quale deliberatario della ga-
bella n•2 in San Damiano d'Asti.
Mandato n• 1,175, per lire 42 18, dipari data

per interessi relativi.
Torino, 19 marzo 1866.

18Diranore Capo di Divisions
CESESOM.

Visto: Per PAmministratore Centrale
Gau.zTTI.

NOTlZIE ESTERE

FRAsc11. - Si scrive da Parigi 15 marzo:
Si dava per certa oggidi una notizia che se

fosse vera non mancherebbe diuna certa impor-
tanza.
Si diceva che il viaggio del signor Seirard

alle Antille aveva definitivamente avuto per
iscopo l'acquisto dell'isola di Santa Croce, isola
che spetta alla Danimarca.
Si aggiungeva che questo fatto aveva pro-

dotto una gran sensazione a Parigi, e che Pim-

peratore ne aveva riferito immediatamente al-

I'Inghilterra, facendo osservare ai nostri vicini
d'oltre mare gli inconvenienti che ne verrebbero
merle duegrandi potenzemarittime se il governo
3i Washington si stabilisse nel mezzo delle An-
tille, e commeiasse cola un lavoro di assorbi-
mento, che potrebbe non rimanere esclusira-
mente commerciale. , (Indép..Belge)
Pauss11. - Si legge nella Corrisp. Zeidler:

, A proposito della convenzione seguita fra le
Società della strada ferrata di Colonia a Mün-
den una Commissione della Camera dei depu-
tati ha dichiarato, che questa convenzione era
nulla perchè il governo non aveva il diritto di
alienare alcuna parte della pubblica proprieta
senza Passenso della Camera.
Ora, non esiste niesuna legge che proibisce

al governo di alienare dei bem dello Stato, ed
una simile clausola non è portata nemmeno
daua Costituzione.
Per un trattato di vendita non è mai stato

aimandato l'assenso della Camera., Nel 1856,
1857, 1859, 18G2 e 1865 sono state vendute
molte miniere senta che la Camera abbia mai
reclamato. ' '

- La 17ord Desd. Zeit. parlando dell'opi-
nione emessa dalla Presse che il sufragio uni-
versale delle popolazioni romane avesse proba-
bilmente aprecedere al lavorodella diplomazia,
dice che innanzi tutto si tratterà di vedere se
la maggioranza delle potenze rappresentate
alla conferenza sopporterà in pace che sieno
COEi disconosciati i diritti della Porta.

AvsTau.- Si scrive da Pesth 8 marzo:
Continuano i commenti sul rescritto reale, i

Biornali centralisti di Vienna se ne trovano as-

·sai soddisfatti;
_

per ragioni contrarie la cosa è
tutt'altra da noi.

GAZ7ETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D'lTALIA

I nostri giornali hannoavuto il buon senso di
non saltare in un sol giorno da uno all'altro
estremo; essiavevanotributato tanticlogi che
riusciva loro impossibile inuno spazio si breve
di dalaniare l'oggetto delle loro lods.
Gli è a questo che noi dobbismo i commenti

poco clamorosi, e forse è troppa pena l'abban-
donare una illusioneaccarezzata da tanto tempo
e con tanta tenerezza.
Ad onta di ciò, perquanto sia riservato il loro

linguaggio, non cessa per questo di lasciar in-
travedere i sintomi diuna amarezza abbastanza
pronunciata, e quegli stessichemostrano dinon
aver perduta ogni speranza difendono la loro
convinzione con tal un mal garbo ed in termini
tali, che è facile il videre che ormai non sono
più trattenuti che da una questione di amor
proprio e da una parola d'ordine.
La sensazione nel pubblico è generalmente

profonda e lasciera delle traccie.
Si studia pure di far risaltare la parte che

prese negli affari politici la nostra aristocrazia.
Malgrado tutte le smentite fatte pubblicare, è

' notorio che la lettura del rescritto reale, che
alla Camera dei Comuni era stato accolto col
più profondo silenzio, venne salutata a due dif-
ferenti riprese con applausi che partivano da
un certo lato alla Camera dei magnati.
La Camera dei rappresentanti si è aggiornata

dopo di aver costituita la Commissione di nove
membri incaricati della redazione del nuovo in-
dirizzo di risposta al rescritto.
I membri eletti sono stati presi fra i tre par-

titi dell'assemblea; essi sono i signori Desk,
Andrassy, Tisza. Ghiczy,Eotvoes,Klanzat, Csen-
gery, Apponyi, $zentkiralyi.
In una settimanacomincieranno le nuote di-

SCUSB10Bl.

Giusta mie private informazioni posso dirvi
sin d'ora quale sarà la proposta che verra fatta
alla Corona riguardo agli affari comuni.
Sono riconosciuti come affari comuni quelli

delle Ananze, guerra, commercio ed esteri.
A mio credere questa dichiarazione semplin-

cherebbe di molto la questione del ministero
ungherese responsabile; dappoichè sarebbe il-
logico il dimandare un ministežo particolare per
trattare gli affari comuni.
Non resterebbe più che a darsi i portafogli

dei culti ed istruzione, giustizia, lavori pubblica
ed al bisogno, un presidente, non compreso il
ministro senza portafoglio, il quale in forzi,
delle leggi del 1848, deve restare presso la per-
sona dellTmperatore.
Gli affari co =uni sarebbero trattatinelmodo

Beguente:
Dei delegati speciali mandati in numero u-

goale al di qua ea al di ladelLeitha, si radune-
rebbero fin tanto che non si arrivasse ad inten-
dersela su di un oggetto qualunque.
Questa Assemblea non avrebbe il diritto deli-

berativd, ma solo quello di dare il voto, e

quando i voti fossero pari, spetterebbe alla Co-
rona il decidere.
Quest'ultimo caso accadrebbe senza dubbio di

raro, ma dal momento che è stato previsto, non
sarà certamenteilgovernocherifarãopposizione.

(Indép. Belge.)
BELGIO. - Nella seduta del 18 marzo le so-

zioni della Camera dei rappresentanti del Bel-
gio hanno terminato lo studio dei progetti di
riforma elettorale.
Nella quinta sezione di dicianove membri ne

erano presenti diciotto; nove dei quali hanno
nominato relatore il signorAllard; otto il signor
Guillery, autore del progetto il piii liberale, ed
uno il signor Delcour.
Non avendo il signor Allard ottenuta la mag-

gioranza assoluta, si venne ad un secondo, e poi
ad un terzo squittinio; masempre collo stesso
risultato.
Per conseguenza, il signor Allard, candidato

ministeriale, è stato proclamato relatore alla
semplice pluralità di voti.
L'opposizione conta tre relatori: i signori

Thonissen, de IIaerne ed il conte Theux de
Meylandt; e trene ha pure il Ministero.

(Frane.)
Russ11.- Si legge nell'Invalido Russo:
Da qualche tempo quasi tutti i giornali stra-

nieri annunziano che la Russia concentra delle
forze considerevoli ai suoi confini; questa noti-
zia è data da tutti, ma con delle varianti.
Così, gli uni affermano che delle truppe sono

radunate nel regno di Polonia, altri chevengono
concentrate nella Podolia, ed altri segnano come
punto da riunione il Pruth.
Queste notizie sono date in talmodo afferma-

tiro e con tanta persistenza ripetuta che anche
a Pietroburgo cominciano a circolare delle si-
mili voci fra 11 pubblico. ,

Giusta (le informazioni più positive noi pos-
siamo assicurare con certezza che um oggi non
è stata presa dal ministero della guerra alcuna

misura la quale possa dar luogo alle notizie di i

un concentramento di truppe su di un punto
qualunque; tutte le truppe rimangono nei luo-
ghi dove si trovarato per isvernare.
Riesce poi dificile il comprendere cosa possa

sfer dato occasione a propagare simili false no-
tizie da noi smentite, a meno che nol si faccia
pel desiderio, che pare abbia taluno, di allar-
mare la pubblica opinione.
Tuncmi. - Le ultime corrispondenzo di

Beyrouth sono del 5 marzo.
Il 1• marzo erano state riprese le operazioni

nel Libano contro Giuseppe Karam.
Le truppe partite di buon mattino da Sgorta

sotto il comando di Hassan pascià hanno pregi
Egecessivamente i villaggi di Keferiachich, di
Banchè, ed Ain-Seibel centro dell'insurrezione.

11 combattimento si prologgò sino all'indoma-
ni, ed i ribelli, i quali opposero una resisten-
za disperata, ebbero più di 300 u6mini morti
o feriti.
Karam rientrato nella notte dell' 1 al 2 mar-

zo in E len si salvò favorito dall' oscurità, con
pochissimi parfigiani; non si sa per dove si sia
diretto.
Il 3 marzo quei villaggi mandarono delle de-

putaziom al campoper farla loro sottomissione
ed il 4 Hassan pascià entrò in Eden senza tirar
colpo di facile.
Gli abitanti sono stati trattati umanamente,

ed d paese à pienamente tranquillo.
Il 5 marzo il governatorgenerale del Libano,

Daoud pascia, e venuto in persona da Tripoli
di Siria a Eden, e l'autorità legale pare defini-
tivamente stabilita in tutto il nord del Libano
senza che i tristi tentativi di Karam abbiano
avuto altro funeste conseguenze fuori della effu-
sione di sangue engionata dalla rivolta.

(Monit. du soir)
- Le corrispondenze del o da Tripoli di Siria

portano che prima dell'ultimo ëombattimento
Giuseppe Karam aveva indirizzata a tutti i con-
soli una lettera nella quale egli esponeva le sue
pretese ed i suoi lagni, assicurandoli della sua

mtenzione di sottometterai quando avesse otte-
nato delle garanzie.
E corpo consolare gli diede una risposta col-

lettiva trattandolo da ribelle, ed invitandolo a
sottometterai, esprimengo però dei sentimenti
di grande moderazione riguardo ai Maroniti.

(Havas)
EGITTo.- Numerosi reclami erano stati

indirizzati al Governo egiziano contro lo stato
di lordura e di insalabrità che regna in Alessan-
dria.
Una lettera del 5 marzo dall'Egitto porta

che questi reclami sono stati finalmente ascol-
tati, e che si è testè creato in Alessandria un
sistema di edilità destinato a portar rimedio al
male. (Patrie)

NOTillE E FATTI DIVERSI

Ateneo di Milano (adunanza del 17 marzo).
- All'aprirsi dell'adapanza, il presidente cava-
liere Sacchi comunica una lettera del regio Ma-
nistero della pubblica istruzione in datadel 23
febbraio p. s., con cui si ringrazia l'Ateneo per
l'invio fattogli dell'ultimo volumede'propriiatti,
e lo si anima a continuare Popera di dottrina e
di beneficenza per la quale ha acquistato titoli
alla benemerenza pubblica, avendo incoraggiato
con premi la pubblicazione di utili memorie
sulle provvidenze igieniche da usarsi in Italia a

pro dei contadini che attendono alla risicoltura.
Il segretario cav. Ignazio Cantù comunica in

seguito la nota delle molte opere state inviate
in dono all'Ateneo e che saranno registrate nel
nuovo volume degli atti.
Il socio prof. De Angeli legge una sua rela-

zione sul nuova volumedeidocumenti diploma-
tici tratti dagli archivimilanesie coordinati per
cura del car. Luigi Oslo. Esso contiene cento
documenti inediti, i quali svelano fatti impor-
tantissimi che si riferiscono alla signoria del
duca Gian Galeazzo Visconti, detto Conte di
Virtù. 11 relatore riassume gli atti più interes-
santi di quella signoris che tentava di ricosti-
tuire un nuovo regno dTtalia. Conmolto acume
e dottrina il Da Angeli rivela i fatti più intimi
della vita economica di quel tempo, e mostra
ciò che venne operato (dal duca Gian Galeazzo
per eatinguere il debito pubblico con un fondo
6peciale di ammortizzazione; come riordinò il
sistema monetario; ciò che dispose per far con-
tinuare i canali navigabili già aperti onde con-
darli sino al fiume Po; come riordinò una spe-
cie di milizia nazionale col titolo di milizia sta-
tuale ; espone gli statati delPUniversità diPavia
dallo stesso duca istituita; accenna a nuove

tasse di lusso imposte al proprietari di palazzi

con cortili a colonne e con balconi; fa cono-

scere come avesse sin da suoi tempi imposto i
tre colori nazionali a chi portava le assise del
municipio ; e come avesse favorito le nuove

opere di beneficenza. Non tace dei gravi errori
politici di quato ducaboriosoche, avendodato
sua figlia Valentina ad uno dei reali di Francia
con una città italiana per dote, e avendo chie-
sto il diploma di vicarlo imperiale da un impe-
ratore di Germania, introdusse in Italia il mal
cancro delle pretensioni straniere.
L'Ateneo commendò il dotto lavoro del socio

De Angeli e lodð il costante proposito del be.
nemerito direttore de'pubblici archivi di far di
pubblica ragione i documenti preziosi che esso
possiede.
- Dall'Annuario pontificio per l'annodigra-

zia 1860 venuto testä alla luce in Roma rica-
viamo i seguenti ragguagli:
Pio IX (già Giovanni Maria de'conti Mastai-

Ferretti) è nato a Sinigaglia addi 13 maggio 1792
ed è stato eletto papa il 16 giugno1846; egli
ha quindi 74 anni di età e 20 di sommo ponti-
ficato.
Il Sacro Collegio consta al presente di 57

cardinali, de'quali 6 dell'ordine de'vescovi, da
dell'ordine de'preti e 8 dell'ordine de'diaconi.
Ventinove di questi dignitari risiedono abitual-
mente a Roma e gli altri all'estero; 17 furono
creati da Gregorio XVI e 42 (due de'guali ri-
50TTRii ÎB peit0) da Pio IX. ILeardinale decano
d'anzianità (Mario 31attei) porta la porpora da
34 anni; il più attempato dei cardinali (Anto-
nio Tosti) ha 90 anni; il più giovane (Giuseppe
Milesi-Pironi-Ferretti) ha 49 anni.
Vi sono nel mondo 12 sedi patriareali, 154

arcivescovili e 692 vescovili. A questi 868 sedi
sono da aggiungere 220 sedi in partibus infi-
delium presentemente provvedate di titolari
(30 arcivescovadi e 196 vescovadi). Quanto al
rito sono 5 patriarcati del rito orientale con

giurisdizioni patriarcali e 7 di rito latino; 24
arcivescovädi di rito orientale e 130 di rito la-
tino; 46 yeacovadi di rito orientale e 646 di
rito latino; 96 sedi sparse nelle cinque ti del
mondo, cioè 12 metropoli e 84 cat , dipen-
dono immediatamente dalla Santa Sede.
101 sono i vicariati apostolici, 5 le delega-

zioni apostoliche, 21 le prefettare apostoliche,
e 14 tra abbazie, e prelature Kullius (di nissuna
diocesi).
Pio 11innalzò 12 cattedrali alla dignità me-

tropolitana, eresse 4 arcivescovadi e 96 vesco-
vadi e creò 15 vicariati, 1 delegazione e 6 pre-
fetture.

- La Gassetta delle Romagne dàalcuni rag-
gnagli intorno all'amministrazione del Museo
che Pelagio Palagi lasciava al municipio di Bo-
logna.
Quel Museo constaprincipalmente din°39,428

meds ghe emonete d'oroed'argento componente
il medagliere . . . . . .

L. 93,980 -
Oggetti d'arte, disegni, stam-

pe, ecc. . . . . . . . .
» 45,9ö7 07

Bronzi ed altri oggetti preziosi
di antichità . . . . .

.
. -» 104,811 60

Vasi, idoli,terre-cotte etrusche = 40,280 -
Vasi del Giappone, e quadro

delP Olimpo . . . . . . .
» 82,000 -

Libreria
. . . . . . .

• 24,906 84

- B Pungolo annunzia in data diNapoli 18
marzo che le barche per la pesca del corallo
sono tutte partite ad eccezione di qualcuna che
metterà alla vela nella settimana se il mare non
si manterrà tanto agitato.
- La sabbia granatifera di Pesaro, la tulite

di Traversella in Piemonte e la bustamite del
Vicentino, dice il Moniteur Universel, vennero
esaminate dal signor F. Pisani in una nota che
noi compendiamo qui sotto.
Fra i prodotti spediti all'Esposizione'di.Lon-

dra nel 1862 dalla provincia di Pesaro e Urbino
trovavasi una sabbia chiamata sabbia fina sili-
een e composta di granelli cristallini rosei e

bianchi, frammisti a parti giallastre, a ferro
magnetico e ad altri granelli neri attirabili.
Questa sabbia trovasi entro un breve spazio di
100 metri di lunghezzasullaspiaggiadell'Adria-
tico ad un chilometro da Pesaro, dove è por-
tata, sopratutto nella primavera, dai grandi
venti dell'est. La si adopera pel ta io dei cri-
stalli e per segare i marmi, e a questo fine por-
tasi a Roma e a Firenze.
Quando sopra questa sabbia si fa agire una

verga calamitata se ne ritrae un po' di ferro os-
sidulato; poi, trattandolo all'acido cloridrico di-
lungato, si ha una viva effervescenza dovuta ad
una mescolanza di calcare. La materza, sbaraz-
zata così daÏ ferro ossidolato e dal calcare,
consiste specialmente di granelli rosei frammi-
sti a granelli bianchi di quarzo ead alcuni altri
granelli rossi e neri. L'autore separò accurata-
mente i granelli rosei e constatò, così per ana-

i

lisi come per gli altri caratteri mineralogici, che
sono unvero granato.
Questi granelli son traspsrenti, rosei e senza

azione sopra la luce polarizzata. Ls densita
loro ò di 4,087. Fusibili al cannello in una

scoria nera e divenuti in questa guisa Attacca-
bili in gran parte dall'acido cloridrico, diedero
la composizione del granato alabandino.
E minerale chiamato tulite compatta, venne

rimesso al signorPisani dal signor Bertrand de
Lom, il quale lo racoolse nelle circostanze di
Tr aversella, dove formapiccole vene mescolate
di talco e d'anfibola verae, sabordinataa roccia
granitica composta di quarro, mica, ortoso e

anfibola. Questa sostanza rassomiglia a prima
vista al granatoide delle collezioni, all'anfode-
lite, o eziandio ad un minerale roseo compatto
di Worlitz inBaviera, riconosciuto come quarzo.
La tulite di Traversella è compatta, translu-

cida e in lamelle sottili; splende debolmente,
color roseo, tenatissima,-dura 0, 4, densa 3, 02.
Da un poco d'acqua nel matraccio, al cannelle
fonde facilmente con leggiero bollimento in un
retro blanco-verdastro. La parte non fasa si
scolora; à appena attacccata dall'acido cloridri
co; si congela dopo fusione. E l'analisi e le pro-
prietà mineralogiche ideniificano questa sostan-
za colla tulite, varietarosea di zoisite, che non

erasi trovata sin qui cheaSouland in Tellemar-
ken (Norvegia), con ciprima,· granato bianco,
quarzo, fluorina e epidoto. Ê questa dun-
que una seconda località da aggiungere per que-
sto minerale raro.
La bastamite de1Vicentino provienedaMonte

Civillina tra Schio e Valdagno. Appartiene alla
collezione del 6ignor Cordier, al quale era stata
donata dal signor Maraschini. Quesia sostanza
presentasi in moduli a struttura fibro-lamellare,
accompagnata da parti nere che sono prodottò
di decomposizione dellarodonite. 11 colore è un
grigio roseo,\e la densita 3,161. Al cannello essa
si scioglie in ismalto nero, nel matraccio da ac-
qua. L'acido cloridrico l'attacca a freddo con
effervescenza (mistura di calcare); a caldo, l'a-
zione continua in parte, senza formazione di
gelatina. L'analisi l'avvicina abbastanza alla
bustamite del Messico, 'giusta Panalisi del si-
gnor Damas e del signor Ebelmen, fatta astra-
zione del calcare misto. Ora chi noti che le ro-
damiti non si trovano mai allo stato fibroso e
non contengono più di 8 •¡. di calce, la busta-
mite potrebbe costituir benissimo una specie
Particolare se si tien conto della sua costanza
d'aspetto e di compósizione sìnel Messico come
nell'Italia.

- Gli annali astronomici segnano quest'anno
un fatto rarissimo, quello cioè di febbraio senza
Inna piena eper contro di due plenilunii in gen-
naio e in marzo, per gennaio il l'giorno e il 30'
e per marzo il 1° e l'ultimo giorno del mese.
Un giornale di New-York dice a questo pro-

posito :

Il mese di febbraio 1866. è un mese unico
nella storia del mondo: fu senza plenilunio.
Gennaio n'ebbe due e duo pure ne avrà marzo
corrente. Quest'ordine de'tempi, dal quale ri-
sulta cho la luna mostrò la sua faccia qualche
ora prima del sorgere del mese e qualche ora
dopo il suo cadere, è cosa rarissima nella na-
tara. Quanto però sia rara, lo indovinereste, o
lettori? No certo. Questo caso non ð avve-

auto dacchè siete nati, nå dacchè ' siamo al
mondo noi, nè dacchè fu fatta la rivoluzione
dell'America, nè da quando s'inventð la stam-
ps, nè da Foramondo, nè da Cristo in qua, e
neppure dalla caduta d'Adamo, nè dal princi-
pro del mondo, a meno che la si faccia risalire
ad una miriaded'anni. E, cosaancora piin strana,
questo fatto non si rjprodurra, giusta gli ora-
coli degli astronomi, prima di due milioni e
,mezzo d'anni. Noi nol vedremo senza dubbio, e
non ce ne importa gran fatto;nè lo vedrà pro,
babilmente alena membro della razza -umana,

imperocchè prima che questo ciclo d'anni abbia
fatto il giro sara venuta, secondo la fede cri,
stiana, la fine del mondo, e il sistema solare
sarà disperso.
Il mese di febbraio 1866 sara dunque unico,

come abbiamogià detto, nella storia delmondo.
- Un decreto dell'Imperatore dei Francesi

in data del 14 corrente mese restiini al capo
luogo della Nuova Caledonia (Ocesåd Pacifico
che di presente porta ilnome di Port-d France
la denominazione di Noumes che gli apparte-
neva già quando i Francesi se no impossessa-
rono. Questo provvedimento fu preso per evi-
tare dannosi equivoci tii corrispondenza postale

V causa dell'analogia tra Port-de-France e

ort-de-France, capoluogo della colonia fran-
cese della Martinica.

- Ricaviamo dalMoniteur du soir, che li ha

L'istessa sera.

Che cosa è mai questa ? La mania di romanzo
che infesta questa fandgliaèella attaccaticcia a

segno d'infestare tutta la societa ? Afte mia !

Nonvoglio essere invasa dal flagello e perciò
una confessione particolareggiata è necessaria.
Ùanimo oppresso dai mesti pensieri a cui ho
accennato questa mattina io sono uscita sola.
Mi piace molto l'andare a zonzoper Stocholma,
osservando intorno a me le diverse condizioni
della vitain una citta popolosa; mipiaceil
vedere quelle diverse esistenze illuminato dallo
stesso sole; mi piace Pinterrogare il povero po-
polano, l'udirne le ingenue risposte.
Ho passeggiato a lungo e mi sono avviata

stanca alla riva per pighar posto sul battello
che fa il servizio tra il nord ed il mezzogiorno
della città. Pochi passi innanzi a me scendeva
unuomo uscito allora da una misera casipola
da cui parevano accompagnarlo le benedizioni
d'una vecchierella, ritta sulla soglia. Quando
entrato nel battello, si èvoltato,ho riconosciuto
l'Uragitno.
Ro provato un certo senso di contentezza

a incontrarlo in quel momento. Io avevo cam-

ninato con una rapiditada cui sentivo colorate
le mie guancie per lo più pallidissime ; i miei
capelli, scomposti da un venticello, s'articcia-
vano intorno al mio viso in un modo, se non
ce r tto, Omeno d'avai più confaciente alla

mia figura, a ogal pa ncercata acconciatura.
L'istinto mi diceva che ero buona a guardare e
che l'Uragano la pensava proprio così. Questo

sentimento, potente anche sulle anime più au-
stere, il dolce mormorio delle onde, il magnifico
panorama, la presenza di Brenner, tutto con-

correva a diffondere in me una pace, una gioia
ch'io traduceva in parole.
Egli mi ascoltava con simpatia, con piacere;

ma quando gli manifestai il mioardente deside-
rio di vedere l'umanità illuminata più general-
mente dalla ragione e dalla scienza egli crollò
il capo:
- Scienza, ragione possono poco per il be-

nessere del popolo. GPistinti del cuore sono i
soli a dare pienezza e dignità alla vita. Repli-
cai vivamente:
- La vita del pensiero non esclude la vita

dei sentimenti, ma la guida e impedisce che tra-
vii. La ragione previene il dolore.
- La ragione I sclamò egli. Non voglio sa-

pere di quella pettegola che toglie il dolore al-
l'uomo. Senza il dolore ov'è la dignità della
vita ?
Foi colpita da quelle parole e del modo con

cui furono pronunziate; però non mi confessai
vinta.
- Eppure ci sono tanti dolori inutili, sta-

pidi! Tanti sentimenti senza rima nè ragione!
- Ah I mi rispose mestamente, spesso egli

accade che una cosa aragionevole sia in fondo
buona,se non ad altro, almeno a serollare quel-
l'egoismo che ci fa così gretti, quando non ei fa
cruleli. Seutimenti senza rima o ragione! Ma
sono appunto codesti che mi piacciono. Chi per i
esempio può credere ad un'amore ragionevole ? I

E non a l'amore il pia nobile sentimento
della vita? Vi assicuro che io non foi mai ra-

gionevole, e la Dio mercðt spero bene di non
mai esserlo i
Io sorrisi a quella schietta dichiarazione e

cercai a combatterla con argomenti che fecero
Brennern pià e più enido ed eloquente. Quando
mi porse la mano per scendere, egli mi dice
scherzando:
-- Cercherò a farmi ragionevole 1
- E così ce l'intenderemo meglio I risposi

sorridendo.
Egli mi sírinse la mgno e s'allontanò lascian-

domi compresa di non so quale 6eßtiment0 che
sto appunto notomizzandosenzacapirvi più che
tanto. Donde proviene in me quel piacere di
trovarmi simpatica ad un uomo che conosco ap-
pena?
Pure, non è quale Flora lo sospetterebbe,

una sregolata sete di conquiste, no.... In fin dei
conti non c'è poi tanto male a volersi far vo-
ler bene dalle persone che si stima....

Li 25,
Di male in peggio! Ieri, all'uscir dal battello,

dimostrai la mia ammirazione per certi fiori

che erano esposti. Questamattina gli stessiûori
spandono il loro olezzo intorno a me. Mi giun-
sero accompagnati da un biglietto di Brenner,
nel quale mi prega d'accettare quei pegni d'una
cordiale amicizia.

I• dicembre,
Che andirivienit cheprocessione di visite I Ci

perdo la bassola l Oggi n è alungo discorso fra

alcuni giovinottiammodo delgovernod'unacasa
e delle spesenecessarieper mantenerla sopra un
bon pied. Da quel che so delle consuetudini di
alcunidi loro, sospetto che hanno taciutealcune
delle necessità della loro esistenza. Felice man-
dava så sospironi disperati, all'adire enumerate
le varie necessitò che necessitano una vistosa
fortuna.
Lennartson sfogliavaalcuniopuscoli e pareva

le cento miglia lontano da noi. AlBne egli s'è
avvicinato alla brigataedhadetto ad alta voce:
- Ecco qui un'esattamisura dei bisogni del-

Puomo. Volete ascoltare quellepoche linee della
gazzetta di Afermösand?
Tutti annuirono ed e51i lesse:
« Il celebre matematico Auren è morto ulti-

> mamente, all'età di ottant'ano anno. Egli era
» autore di diversi pregiati lavori, pubblicati a
a proprie spese, il che non toglie ch'egli avesse
a sapato risparmiare sul suo modico stipendio
a la somma di otto mila ridaßeri (1). Gli è
» vero che si rifiutava ogni superfino, e non so.
» leva accendere nè fuoco, nè candelanei giorni
a più freddi e brevi dell'interno , non guidato
a in ciò dall'avarizia, bensì dal disprezzo per la
» parte materiale del suo individuo. »
Un momento di silenzio seguì questa lettura.

Poi uno dei giovanotti si strinse nelle spalle:
- Viva pur così un anacoreta, un eremita!

Per noi viventi non c'è neanche da pensarcil

(f) Moneta svedese che vale un po'più di cinque
franchi.

- Avete ragione, risposoLennartson, eppure
vorrei sapero seun'esistenza come quella d'Au-
ren non produrrebbe delle coscienze piû tran-
quille, e dei cuori piû felici?
- La morte adesso anzichè un simile genere

di vita i selamò Pelice. Meglio essere morto che
seppellito nell'oscurità!
- Dimenticate, riprese sorridendoLennnart-

son, che Auren al disopra del suo capo vedeva
le fulgide stelle sorridere alla sua solitaria esi-
stenza ? E di piikW rincresce, soggiunse seria-
mente, che un giovanenon capisca la grandezza
di quell'esistenzasacrataalla scienza,e sdegnosa
delle volgari cure dalla vita.
Felice abbassò gli occhi e s'allontanò com-

mosso, Selma loguardavacompassionevohpente.
- Sono io troppo severo? le domandò Len-

nortson.
-- Oh no i ma....

.

-- Gli aveteparlatoduramente, ed egli vi ama
tanto ?
Lennarston s'appress aFelice elle Angeva di'

leggere e gli sfiorò la spalla:
- Volete venire a pranzo domani con me,

Felice? Benchè la mia tavola sia modesta, ella
s'allontana da quella d'Auren i

(Cendssa)
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dettati nell'occasiöne che il 16 del marzo cor-
rente ilprincipe entrava nell'undecimo anno di
età:
Isuoi studi sono perfettamente combinati,

sotto Paspetto igienico, cogli esercizi del corpo
e le ricreazioni della mente.
Sotto PabiledirezionedelsignorMonnier, suo

precettore, il giovane principe mostra una vera
vocumene per gli studi classict, per lastoria e la
geo Parla speditamente l'inglese che im-

fino dalla pia tenera infanzia da un'ain ve-
nata d'Inghilterra.
Quantunque sinora il giovane principe non

abbia incommciato lo studio metodico del dise-
gno e della musica, già si manifesta inclinatissi-
moperqueste due arti. Infatti quando la musica
della guardia montanteesegaisce nellaarte del
palazzo delle Tuileries pezzi che gli piacciono ,

lo si sente subito ad indicare i titoli delleopere
dalle quali quei pezzi sono tratti e nominarne
gli autori. Nè minore è la sua inclinazione pel
disegno.
Quanto alla sen1tura, con appena alcune no-

zioni sommarie apprese dalsignor Carpeaux, il
giovane principe fa lavorare, come per ginoco,
le diliente dita a fingere operette che attestano
dispos'¢oni felici. Tre soprattutto di questi suoi
lavori fecero stupire quanti li videro a Corte.
Essi sono una statnetta di lanciere a cavallo e

due busti, uno dell'imperatore e l'altro del suo
precettore il signor Afonnier. ,

11giovaneprmcipe si èassuefatto prontamente
a tutti gli esercizzgmnastici che gl'insegna il si-
gnor Foncart;e il signorBachon, suo scudiero,
tempera difficilmente il di lui ardore per requi-
tazione. S. A. L prende le lezioni nelle scuderie
dell'Alma dove sono i suoi cavalli, graziosi bi-
detti di elegantissime forme.
E prinexpe imperiale ama sopra ogni altra

cosa gli esercizi militari e il maneggio delle ar-
mi. Egli è tutto festante quando ogni settimana
un sergente istruttore del 1•reggimento della
Guardia, nel quale il principe è caporale, con-
duce nel giardino riservato delle Tuileries un
pelottone d'enfantsde troupe.Bprincipesimette
alla destra della prima fda del pelottone, il cui
efettivo è sovente anmentato da giovani amici
diS.A.I., tra i qualii figliuoli del dottore Con.
neau, del duca di Persigny, dei generali Fleury
ed Espinasseedel signorde Bourgoing, scudiere
dell'imperatore. E principe assiste già da più
anni alle grandi rassegne militari allato dell'im-
peratore.
Nelle recenti feste d'inverno alle Tuileries S.

A. I. fu anch'egli alcune ore nelle sale e vi mo-
strò buona grazia e selöltezza. Da dicembre in
qua

· ° °

e ha ogni serëil suo posto appa-
mensa delle LL. MM.

L"istrazione religiosa del principe imperiale è
affidata al venerando e dotto abate Degnerry,
curato della Maddalena, il qualedovrà frabreve
apparecchiare il suo allievo alla prima comu-

mone.

- Leggesi nel Monitore lleiga:
R tifo contilgioso che dopo il 2 febbraio ul-

timo non s'era più mostrato nella provincia di
Anversa, ý ha fatto una nuova irruzione, mani-
festandosi ad un tempo in tre comuni, in An-
versa stesse, a Saint-Amand e a Merxem. Nei
due primi luoghi si spense il fomite col sacrifi-
cio da quattro animali. A Merrem le propor-
zioni erano più pericolose. Una bestia, nella
quale il medico veterinario aveva creduto di ri-
conoscere i sintomi del tifo, venne sacrificata.E
siccome appartenera adunastalla che conteneva
una sessantina di clipi, l'Amministrazione volle
verificare il caso prima di agire, e un altro me-
dico veterinario fu incaricato di recarsi sopra
luogo. R cadavere della bestia uccisa era scom-
parso, epperciò non si potè istituire sindacato
di sorta e convenne lasciare al tempo la cura di
decidere se veramente fosse stato tifo. R dubbio
non tardò a dissiparsi. Imperocchè dopo otto

giorni tutte le stalle del podere, trovaronsi in-
fette e bisognò addivenire al sacrificio di tutti
gli animali che contenevano, in numero di 136.
Spento così anche quel fomite, si presero tutte
le precanzioni atte a rimuovere i pericoli chepo-
tavano risultarne.
- R Monitore di Bologna pubblica un inte-

ressante articolo del 6ignOr ËranCOSCÓ Fr0BÍSli,
sopralacoltivazionedel tartufo.Nonriusciranno
forse inutili del tutto le istruzioni che si con-
tengono nel seguente estratto:
Fra queste piante crittogame cellulari cotile-

doni c'entra il tartufo, il genere Tuberdei bota-
nici. Conosciuto fin dagli antichi qual cibo deli-
zioso, è oggetto ancora fra noi di tanti vani
pregmdm per il dominio dell'immaginazione in
luogo della seienza suße nostre popolazioni. La
scienza ammette che il tartufo e un fungo sot-
terraneo, che contiene le spore, o organi ripro-
duttoridentro la sua sostanza stessa, come le
comuni sescie di prato in autunno del genere
Licoperdo, innghimangerecci dei piik delicati,
che hanno una forma globulosa sferoidale, di
una materia compatta detta gleba, la quale nel
Bovista o Licoperde gigante acquista qualche
volta uno straordinario volume. Le spore dei
tartufi sono di una sottigliezza straordinaria a-
vendo appena un diametro di nu decimo di mil-
limetro, e non escono mai dalle lorocellule spe-
ciali chiamate teche in forma di polvere come

net Licoperdi, la struttura dei qualioffrelacel-
lula detta besidio dove moltissime spore si svi-
Inppano e sortono in massa Quando il tartufo
marcisce in terra nascono dalle spore dei fila-
menti biancastri, i quali formanouna tramache
in Botanica ha il nome di micelio su cui nasce
il tartufo alla maniera degli altri funghi. Il mi-
celio bianco, o di altro colore mancante sempre
della clorogila, o sostanza verde delle foglie, si
sviluppa sotterrao nel corpodeglialberisecondo
le diverse specie di crittogame. I tartufivengono
ingenerale m terre calcari, o argillo-calcari, e
si trovano sempre fra le radici e le barbe degli
albers, in genere come altre piante cellulari ae-
ree non gettano che sopra legnimorti e sopra
certe qualità di legni.
Il tartufo nero si sviluppa di preferenza nei

boschi di castagni e di quercieefa osservato in
Francia, che si propaga ed accresce di più ed
acquista uno squisito profumo fraleradicidella
quercia a foglia persistente e sempre verde fre-
quento assai sui nostri colli. Da ciò nacque
nella Francia meridionale l'idea di coltivare a
bosco queste quercie sempre verdi chiamate
chênes truffières dalla grande quantità di tar.
tufi che vi si trovano fra le radici, non per il
legno solamente, maper la raccolta del prezioso
tubero e formare in tal modo delle tartufaie, o
boschi a tartuli, Bois truffiers. Il nostro tartufo
bianco del Piemonte e della Rotnagna, ignoto in
Francia ed altrove finora che iosappia, da molti
preferito al nero, amegli stessi terreni, mapiut- ·

tosto basi, e di pianura,_ e predilige piik delle
quercie i proppi, a sahca, a gmaclu,at piedi dei
quali trovast più spesso e migliore.
Racco=tal'illustro direttore del giardino delle

piante di Montpellier nella parte botanica della
sua bella descrizione del Monte Ventoso, che
nella Vallata del Rodano si innalza al di sopra
della feitile pianura bagnata dalla fontana di
Valchiusa, il cui nome risuonò nel mondo pei
canti del Petrarca, come il primo che pensasse
a rimboscarne gli sterili fianchi con l'idea della
coltivazione del tartufo fosse il sigor Augusto
Rousseau di Carpentras. Egli semmò in un cat-
tivo terreno calearo siliceo delle ghiande di
quercia comune, e di quercia semproverde, così
acconcia àllo sviluppo dell'appetitoso fungo, ed
in alcuni anni n'ebbe un Bois truffier, che ined-
minciò a produrre circa 8 chilogrammi di tar-
tufi per ettare. Questo prodotto andò sempre
namentando, ed ora il signor Rousseau ottiene
una raccolta media di 200 chilogrammi ogni
anno sopra una superficie di 5 ettari, cios un
prodotto di52 chilogrammi per ettare. In questi
ultimi tempi il prezzo medio dei tartufi sul mer-
cato di Carpentras ò stato di 15 franchi il chi-
logramma, perciò ne viene che un ettare di cat-
tivo terreno boscoso di quercio dicircaquindici
anni da un annuo prodotto di 780 franchi. Po-
che coltivazioni costano meno, e producono
tanto. Nella tartafaiabosco del signor Rousseau
ei confermò l'importante osservazione che il
pregevole fungo si forma più abbondante, più
eguale, piû squisito ai piedi delle quercie verdi,
e si conobbe di più, che tutti gli anni si ripro-
duce sotto gli alberi, dove fu trovato l'anno a-
vanti. Questi alberisono segnati con una croce
bianca, e le acrofe usatenella ricerca del tartufo
vi corrono subito incontro attratte dall'effluvio
che sentono. In Francia preferiscono la truie ai
cani adoprati da noi in Romagna, perchò quella
fa tutto il lavoro necessario per l'estrazione del
tartufo, e il cane indica solamente il luogo ra-
spando la terra, che intorno ne ha preso l'odore
ed il tubero viene poi cavato con una piccola
vanga. In questo modo si guastano meno i tar-
tuli e se ne raccolgono di pita, perchè la scrofa,
se non si ha molta attenzione li spezza, o li
mangta.
Nella Francia meridionale dove questo fango

prospera così bene, la coltura deiBois truf)iers
B1 0 m0ÏŠØ OBÍGSS.
I comuni di Beduin, YiÚes, Blaurac, Mo-

nieux e Methamis hanno 2700 ettari di tali bo-
schi e tutti gli anni, dal principio di dicembre
alla fine di febbraio, si vendono sul mercato di
Carpentras el valore di due milioni di franchi
tanti tart che vengono spediti in tutta En-
ropa. La tàdi queste tartufaieboschi dura
dai venti aitrent'anni, finchè le piante, cresciate
troppo, impediscono al sole, ed alla pioggia di
penetrare dentro al terreno nella quantitàneces-
saria per la vegetazione del fungo. Allora viene
il profitto del legno per gli usi domestici, e del-
l'industria e si può rmnovare il bosco. Nella
coltivazione del tartufo bianco la rinnovazione
riesce molto più facile, e quasi necessaria per-
chè in un bosco di pioppi di qualunque specie
il legno a gia maturo fra i venti ed i trent'anni i
cioè al mancare dei tartufi, dove poi nei boschi
di quercié, che hanno cosilun8eeeta, è ancora
troppo giovane e non fatto.
Il tartufo bianco trovato fra le radici delle

quercie, e deipini, fra le siepi diacacia, di spino
bianco, di marruca, hanno colorito più scuro,
minor volume, e minor sapore.
Gli agricoltori hanno dunque presso di.noi

nei loro terreni un tesoro nascosto, a cui non
pensano, lasciandolo consumare dalla terra che
lo crea, o in balia deitartufari, che percorrono
in tutti i sensi i loro fondi con dei cani dan-
neggiandoli non poco. Negli Appennini, sotto
la regione dei faggi, nelle básse colline della
zona temperata dei castagni e delle quercie-ren-
dendo boscosi i terrenisilicei, ed argillo-arenosi
di querciesempre verdi disposte in maniera, che
il suolo non sia ombreggiato, e coperto del tutto
oltre il vantaggio del legno che non siperdemai,
si può ottenere una rendita di gran valore nel
tartufo nero. Nelle pianure umide della Roma-

P i luoghi sterili arenosi lungo gli argini dei
umi, e dei canali, dove i pioppi e tutte le a-

mentacee della famigliadelle sahcee prosperano
così bene, possono ridursi a tanti bois trufßers
per la produzione del tartufo bianco. Le rivo
del canale di Faenza, dettodelNaviglio, coperte
di molti filari di ci pioppi furono per
Bagnacavallo, e altripaesi vicini, come
una tartufaia, c grandi prodotti. I quali
in genere nei boschi di quercie incominciano ad
essere abbastanza utili verso gli otto anni e nei
piopeti perso i cinqge aumentando poi sempre
fino ai guindici, ed aiventi.Èdunque anche una
coltivazione di un prodotto molto più sollecito
di quella di tanti alberi fruttiferi, della vite
4tessa, deigelsi,e yrgno del comunissimo olmo
che non dà legna as ardere, nè foglia per l' ali-
men'p del bestiame prima di dieci anni. E un

certo periodo di tempo è forse necessario per-
chè quei magri terreni arenosi silicei siano mo-
dificati dalle radici, e dalle barbe degli alberi, e
delle spoglie loro, che tuttigliannitornano alla
gran madre antica e vi formano quell'humus ee-
getalis, o ýuell'ammasso di materia vogetale,
scomposta e mista ai minerali della terra, che
serve di alimento a tante piante, ed al tartufo
stesso.

La vita degli esseri vegetabili ha un'azione
continua sulla superficie terrestre, e sull'aria, e
8e non ha l'anima, ed il sentimento, che i bei
versi di Virgilio prestano agli alberi della tomba
di Polidoro, e talmente legata a tutte le altre
forme vitali, che l'una non sussiste senza del-
l'alfra.
Ora per la storia naturale del tartufo si può

aggiungere, che i botanici ammettono più di
venti specie nel genere tubero, ma di queste,
cinque solamentesonocomestibili.Quattro sono
confuse sotto il nome di tartufo nero. Due ma-
turano in autunno, e si raccolgono al principio
dell'inverno, e sono il tartufonero propriamente
detto, il più odoroso, ed ilpiù ricercato, cheoffre
un tessuto di un nero uniforme striato di vene
bianche, poi rossastre quando invecchia. È co-

mune in Italia, nella Provenza, nel Poitou, e
qualche rara volta trovasi anche nei contornidi
Parigi, ed Inghilterra. L'altra è il tartufo inver-
nale, che ha carne bianca quando è giovine, poi
nerastra con venature bianche, ed è inferiore al
pruno, a cui è sempre unito. Altre due specie:
11 tartufo d'estate,ed il tartufo mesenterico, ma-
turano nella bella s¾gione. La prima è coinune
in Germania, e nel centro della Francia, la se-
conda in Italia, e chiamasi mesenterica, perõhè
nella sua carne bianco-grigia presenta certe si-
nuosità 6imili a quelle del Mesenterio.

In Valchinta adApt si tagliano i tartai di
queste specio in tantiýccoli pezzi, e fatti sec
care si esportano ogm anno nella quantità di
circa 200,000 chdogrammi.
Il nostro bianco, che incomincia a maturare

di se"embre, e seguita anche tutto il dicemble,
pr se th secondo i botanici una sola specie, ma
in 11 nagna se no trovano due. Unache compa-
rasce assai tardt sul ßnirò di dicembre ed anche
in gennaio non è stata Anora studiata, ma ha
caratteri tanto diversi nel colore più bianco
qu.silatteo e nella compage densa simile a
quella della patata, che non e possibile di con-
fonde rla. È meno buonii & mangiarsi, ed ora ba-
sta di accenaarla lasciàngo agli amatori delle
piante cellulari di studiarla, e di descriverlame-
glio.
-- Un caso straordinario afatto ò avvenuto

al tribunale di polizia 441 LlhalL La nette da
venerdi a sabato le prÎgt nÎ rimasero vuole e il
mattino, quando l'Alderman IIalo siedo al suo
posto solito o il pubblic'o empie la sala gli si
viene ad annunziare che non vi son casi da giu-
dicare.Giorno fortunato I ssimo nella buona
nostra città di Londral e l'1ntentational.
Quella notte dureràme ile negli annali del
ragabondaggio! L' Alder'alan Hale, udita la
straordinaria novella, chiese tosto un paio di
guanti bianchi. È uso infalti da-tempo amme-
morabile che il presidenti veste somiglianti in-
segne qualunque volta 16

' oni rimangono
vuote un giorno. La città fece la spesa di
due paia diguanti bianchli 1 prima volta quan•
do tutta la popolazioxie aþbandonò la citta per
assistere alle corso d'Epsom; e la seconda,
in occasione che un terribile incendio divorò
tutta la city e la metà di Londra. Credesi che
Londra non andra mai in rovina per guanti
bianchi.
Giornale del Genio Civile, compilato nel

Ministero dei lavori pubblici.-È nseito il fa-
scicolo n•1-bimestro gennaio e febbraio.La
partenon ufficiale contiene :
1•Suntodirelazionesutaanaleattraversol'istmo
di Sues (tavole di disegno n•2).

2• Memoria sull'edifizio per tiro a segno nella
città di Torino (tavole n• 1).

8• Idem sui tipi di fabbricati °

intori
nelle ferrovie meridionali le n•

.

4• Santo di relazione sul delle i da
Bardonnoche a Modane-Cause di ta-
mento.

5• Quadro di opere stradali, idrauliche e marite

,

time in corso di esecuzione sui fondi del bi-
lancio 1865 del Ministero dei lavori pubblidi.

6' Stato del progresso dei lavori nelle linee fer-
roviarie del Regno.

7• Rivista di giornali.-Nuovo apparecchioper
esaurunentr.

8• Decreto ministeriale con cui è istituita una
speciale Commissione ente per la su-
periore direzione del wiernale del Genio Ci-
vile.

AlllINISTRAIIONE DELLE POSTE ITAI.IANI.
Urrrero or FREN2E.

Nota delle lettere e stampe giacenti alfs/ßcio
di affrancassento pei difetto di regolare af-
francasione dal 12 al 17 marso18ß8.
Leitere: Bertinelli Rafaele,Roma - Carra-

resi Roberto, Roma- Oinotti Antonio, Roma
- FarinaAntonio, Montevideo-Pio IX,Roma
- TrulletAngelo, Roma- Wrangele (de) Ge-
nerale, Roma.
ßtampe: Borboglio Dottore, Costantinopoli
- Barkley , Bucharesi ¾Beccaria A.,
Alessandria d'E itto - IlonelliAngela, Lodi--
Castelnovo Federigo, Cairo - Direzione
delTeatro, cina-FieremboldNegoziante,
Torino- Ferrari Ferdinando, Boscolungo -
Gotti Leonardo, Fiorenzgola --- (N•2)LindM.,
Copenaghen - Manussi P. Frhppo, Camermo
- Mamiani conte Terenzio, Berna, Orefice
dott. E., Magione - Ribeyre Félix, Parigi -
Riccio Giacomo, Torino - Silva car. F. F., Fi-
renze- Saverio Orlando,Montepeloso- (N'2)
Stabilimento Saldini, Milano- Viale Giacmto
parroco di Leca.

Madrid in data del 18, la Spagnaavrebbe rico-
nosciuto le Repubblichedi Guntemnin, dell'Hon-
duras, di San Salvador, di Nicaragua e di Costa
Rica.

Un trattato di pace e di amicizia è stato sot-
toscritto fra il ministro di Stato in nome della
regina, ed i rappresentanti di tutte queste Re-
pubbliche a Madrid.
Si hada Quito in data1•gennaio, che l'Equa-

tore ha conchiuso un trattato di alleanza col

Fera e col Chilì coptro la Spagan.
Il Perù ba perduto due bastimenti della sus

squadra; i comandanti, áccusatidinogligenza,
sono stati messi ai ferri. (Moniteur.)
- La Patrie dice:

Si annunzia che il signor IIidalgo, ministro
del Messico, è aspettato quanto prima a Parigi,
latore della convenzione relatiVS ßÎÎ0 Sg0mbero
delle truppe dal Mesaico.
È falso; il signor Hidalgo deve portare sol-

tanto nuovi progetti finanziari del signor Lan-
glais, stati approvati dalf imperatore Massi-

miliano,
Quanto alla questione dello sgombero delle

truppe si sa che non può esser trattata che dal
barone Baillard, arrivato a Messico soltanto il

13 febbraio.
- Malgrado i successi ottenuti nel pascialato

di Tripoli da Hassan pascià contro Karam ed i
suoi partigiani, il Governo turco ha deciso di
continuare a mandare nuovi rinforzi in quel
paese.
In sognito a questa risoluzione, il 7 marzo

salparonoda Costantinopoli, diretteper la Siria,
le fregate a vapore ßhaki-ßhadi edEsseri-Dje-
did aventi truppe a bordo. . (Patrie)

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGUIIA STEFRI)

Parigi, 20.
Corpo legislativo. --- Martel sviluppa l'emen-

damento sulla legislazione della stampa, chie-
dendo che al regime amministrativo sia sosti-
tuita la giurisdizione- dei tribunali ordinari. Il
governo e la commissione combattono l'emen-
damento, il quale ò resþinto con 128 voti con-
tro 65.
Quindi dopo alcuni discorsi, l'insieme dell'in-

dirizzo viene adottato con 251 voti contro 17.

L'Imperatore ricevera giovedi la deputazione
inchricata di presentargli l'indirizzo.
11 Moniteur annunzia che il barone di Bud-

berg assistette alla seconda conferenza.
Notizie della Moldavis recano che regna day.

pertutto una perfetta tranquillità.
Vienna, 21.

Alcune batterie d'artiglieria, parecchie bri-
gate d'infanteria e di cavalleria furono dirette
verso il nord.

Parigi, 20.
CAinsura della Borsa di Farigi.

19 20
Fondi francesi 3 0/0 (coup. st.) . . . 68 45 F8 67

Id. 4 1/2 op . . . .
97 so 97 so

Consolidatl inglesi 3 0/0 . .
. . . . . 87 II, 87 */

Cons. itaBano 5 0)0 (in contanti) . . 60 90 6i 05
Id. (fine mese) . . . (0 90 6i 25

VAI.OM DIVERSI.

Asioni del Credito mobiliare francese.
.
670 (85

Id. Italiano
. . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . .
895 403

Arioni strade ferrate finorio Emanuele .
I22 125

Id. Lombardo-venete
. 406 412

Id. Austriache.
. . . . . 897 402

Id. Romane
. . . . . . . 102 105

Obb. strade ferr, Romane. .
. . . . . . . 186 136

Obbligazioni della ferrovia di Savona . . t60 --

Parigi, 20.
Corpo legisla¢irp. - Seguito della seduta

del ID.- Rouher, continuando il suo discorso,
dice che il Governo non vuole la reazione, Tuol
mantenere il vessillo della libertà, ma non e-

sporsi a veder rinascere il disordine. Faappello
allunione della maggioranza (applauss proluts-
gati).
Ollivier dice che il Governo non ha il diritto

di portare il vessillo della libertà, se nulla sta
scritto sopra il medesimo.
Posto ai voti, l'emen<1amento viene respinto

con 206 voti contro 63.
La seduta è levata alle ore 7 pom.

ÛO6taptiBOpoli, 19,
La Porta ha trasmesso al suo ambasciatore

a Parigi nuove istruzioni pel case in cui le po-
tento chiedessero alla Turchia che sanzionasse
nuovamente, in caso eccezionale, l'unione dei

Principati sotto il governo di un ospodaro in-
digeno.
Non avvenne alcun movimento di truppe in

sul Danubio.

TEATIll

SPETTACOLI D'OGGI.
TEATRO LA PERtì0LA , ore 7 % - Rappresen-

tazione dell'opera: Il conte Koenigsmark-
Ballo: L'isola degli Ameri.
TilTRO PAGLIANO, -Riposo.
Domani sers, gioveðl, penultimarappresenta-

zione dell'opera Lucia di Lammermoor, colla
celebre cantante signora Erminia Frezzolini.-
Ballo: Un'Avrentura di Carnerale.
La sera di mercoledì, 28 marzo, avra luogo

uno straordinario concerto vocale ed istrumén-
tale, al quale prenderà parto la tanto celebre
cantante signora OARLOTTA PATTI.
TitTile NICC0tlNI, oro O - La drantmadca

comp. francese diretta da A Meynadier reni :

Deux soeurs- Une paire de soeuro- Le ¢-
pig amoureux.

FRANCEBCO BARBERIS, ger¢¾ie.

Dispacciometeorolo speditotelegraficamente
dall'Osservatorio insperiale di Parigi affOs-
screatorio del It. JIluseo di Firense il di 20
morso 1806 a ore 6 di sera.
Altezza barometrica di 740 milL a Napoléon

Vendée, Rochefort e a Bilbat; di 745 mill, a
Penzanee, Dunkerque, Méxières, Parigi, Perpi-
gnan e a Porto; di 750 a Scorborough; di765
mill. a Napoli sotto l'influenzd del medesimo
regime atmosferico dei giorni precedentik Dei
colpi di vento attraversano I'Italia, unaburrasca
soffia sulla Spagna e si vedeva ancora questa
mattina un centro 'di depressioão biroinetrica
sul golfo di Guascògoa.

OSSEILIMIONI NE'(EOILOI.0SICHE •

nuemi n. Mme a fülca Wet.ha naturais a rham.
Nel giorno 20 marse 1866.

.
ORE

' 9antim. 3 pom. 9 pota.
Barometro, a metri
72, 6 sul hvollo del am um ...

mare................... 742,6 740,ß '738,0)
Termometro centi-
Brado...-............. 12, 5 9, 5 8, 5

Umidità relativa..... 75,0 90,0 90,0
stato atmosferico.... nuvolo piogsta pioggia

Ventoldirezione..... 8 E E
(forza ........... quasi fort debole debole

Massima ‡ 18,0 nelle 24 ore
Temperatura mm. 15,2.

Minima + 8,5 3 -

Unima nella notte del 21 marzo ‡ 5,5.

ULTIHE NOTIZIE
Nelunvern«lellarappresentanenonmunali che,

a nome della popolazione, espresserosentimenti
di condoglianza alRe per lamorte di S. A. R.il
principe Oddone, vanno purcomprese quelle di
Pescaglia, Ismiello, Latronico.
Imunicipi di Latronico ed Ismiello fecero inol-

tre celebrare solenni funerali,ed in quest'ultimo
comune ebbe eziandio luogoa distribuzione
di pane ai poveri, per onorare'la memoria del
Real Principe.
Si legge nella Patrie:
s Alcuni giornali inglesi hanno detto che il

governo imperiale, cambiato diparere, avrebbe
acconsentito a prorogare il trattato di estradi-
zione tra la Francia e l'Inghilterra.

« Noi crediamo poter aspicurare che le asser-
zioni della stamps inglese sono prive di fonda-
mento.

« Il trattato di estradizione rimane denua-
ziato.

« Però se prima che spiri iligoverno inglese
presentasse un progetto che servir potesse di
base per un nuovo atto internazionale, il go-
verno francese non tarderebbe a prolungâre per
un tempo determinato il vecchio trattato. »

- LaSpen.Zeitung edil Debatte affermano
che il gehinetto ingleso ha mandato a quel di
Berlino un dispaccio nel quale lo esorta a ri-
nunciareal pensiero di una guerra coll'Austria,
rammentandogli la grave responsabilità alla

qualo si espone turbando la pace in Europa.
-- La Corte di Berlino ha condannato ad un

anno di carcere il signor Ifay redattore capo
dellaGarretta d'A Itona,cheaccusatodel delitto
di lesa Maestà era stato assolto dal tribunale
di Perleberg.
Il signor 11ay si era rifiutato a comparire, eli

aveva rinunziato alla difesa allegando che come
cittadino dell'Hohtelu egli doveva esser giudi-
cato dai tribunali del suo paese. (France.)
--- Giusta gli ultinò dispacci telegrafici di

usmo omcuLE DELM RORSA COBBCMLB (Firene, H mm 1866).

m3CDRREME FREPROSS-0
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Rendita Ital. 5 *g, god. I gen. 66
Detto in sott........ • •

• 3°¡,...... • ott. 65
Impr. FeYriere 5 a i gen. 66
Obb.delTesoroi I
5°L p. 10..... (' "

Az. IfancaNaz. Tosc. • •

ette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia. • •

assa di scontoToscana in sott.
anea di CrdB. It. god. I gen. 66
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OSSERV A Z I ON I

Pressi fatti del 5 of, 61 3Dig - 40 fme corrente.

Il Sindsco Ametor.o MOBTEKA.



G.lZZETTA WFIGALE DEL BBONO D'ITALIA.- 5° 80 - Firense, Mercoledi 21 Ilarzo 1888

NOTIFICAZIONE. AVVISO· GITAZIONE i valsa di tutte le spese a favore del real presentato dal procuratore Giovanni
TeEoro e di ogni altra che per lei ne Battista Beniscelli;11 commendatore Giovanni Andrea I creditori della nobile signora Cla¯ g Per pubblici proclami autorizzata abbiafattaanticipazionein conseguen- Il magistratodi misericordia di Ge-Bustelli console portoghese a Girita- rensaAltovitinel Colantom, sonomvi¯ geondeliberazione del tribunale civile sa del beneficio dellagratuitaelientela nova, rappresentato dal procuratorevecchia e dimorante a Firenze, me- tati apresentarsi nel terminedigiorna it circondaria di Matera del 15 feb- cui venneammessa con decreto del del poveri, non comparso

MINISTEll0 DELLE FIMNZE '"': °a'"",,C"'deel tt t Cm
e to der n ,ed II o 66

. marzo 1866 ad istaura Ca le tazione è statanel modi Se ensideDo eDn a a e la n
BIRRIONE GLNERALE DEIIE GABEILE .

GiuseppePèra diluiprocurator legale, ore due alle ore quattro pomerídiane, de'conjugi Vincenzo Grimaldi e Clari- ordinarii notificata agli [altri interes- gregazionedelle saadri pie di S. Pierinoltrata avanti la sezione civile della coi loto-tispettivi titoli dieredito, per ce Ilinaldi di condizione civile domici- sati residentiaFerrandina e Craco. d'Arena.nappresentatidalprocuratoreCorte d'appello di Firenze e diretta l'oë5etto di compilare lo statodel pa~ liati a Ferrandiaa di Basibcata. Sidiebiara inoltre che trel termine BeniscellisuddettoiA VV I S O. contro Francesco De Souza, console trimonio e provvedere alla liquida" Merce i presenti pubblici proclami di legge la parte istante per mezzo Marehese Giovanni CarloSerra rest-
Si notifica che ad un'ora eridiana del giorno i* del mese di ma -

portoghese a Madras dimorante a stone delle sue passività. Trascorso il vengono citati la signora Caterina delfinfrascritto suo procuratore de- dente in Gonova, rappresentato dal
gro iBô6, sarà tenuto in una de emæle della Direzione generale delle gabel e, Marsiglia espose: suddetto termine non sara neono- Giannone proprietaria domicihata in positerà nella segreteria di detto tri- procuratore Rairo sudetto;sedente in questa città nell'edificio dell'antica stazione ferroviaria fuori 'di Di essersi nel 4 e rispettivamente sciuta la validita e legittimitàdi nes- Tursi di Basilicata, il signor Filippo bunale insieme col mandato iseguenti Leopoldo Massone -Accademia liga-

o o v 1 ,u
ura nel 29 aprile ida6 adp 11ato avanti 1 sun altro titol

costino CARRARESI, a O O

5 pci B I O per e B

Di botti 300 conformi al tipo A, el primo lotto an ea eo
689 mandatario generais. nu s o enzo un to o i M G Lu

1300 > > .B, em di Firenze nelle udienze dei 22 marzo miediati aSantarcangelodi Basilicata; tulta clientela; 2. Atto di nascitadel- m.se Luigi Gropallo-M.sa Nicoletta400 » » C, i em e il aprile 1865,e di aver proseguiti AYVISO· il signor Luigi Caporale tutore de'mi- la fu Brigida Giannone; 3.• Atto dina. Durazzo vedora De Mari- BenedettoDi botti 400 conformi al tipo A, pel secondo lotto quegli appeHi stessi, quanto al primo
Giuse Deadi n zlante di Mon- nori procreati con la fu Teodora seita della istante Clarice Rinaldi; 4.e Fortunio Molino - M.se Giulleppe Ni-

600 m a B, idem. nel di 7 aprile ridetto, e quauto al se- tevarebt ende notoe e con atto ri- Giocoli, domiciliato a Guardia Pertica- Atto di mortedi Brigida Giannone; 5.. colò Spinola - Kse Giacomo Filippo
Il tabacco el primo to dovrà esser onse t fmŠd di mb i

condo nel di primo del successivo
vato del I febbraio 1866 registrat il ra di. .. ; i conjugi signori Francesco Copia dell'istromento del 23 dicembre Durazzo - Gio. Canepa - Gaetanolsola

pe m et il rzo 86'I ta acco del
m gio;e dispute promosse coi due

tt d o Geonde n
I a i n a d

denti 1817 coan e e la do fat ale R . prete Franee
e

Vin-

fattura dei tabacchi in Napoli entro il mese di gennaio 18a6 surriferitt appelli non sono state per
casa posta inMontevarchi, in via Mae- Oriolo in.... ;

ed il signor Vmeenzo novembre 1834; e da ultimo la copia Questa - Abbate Lorenzo Viggiola -
La ualità del tabacco é rappresentata da tipi appositamente formati per anche decise stante ehe l'appellato ni partire dal i Trifogli possidente domiciliato in Na- della mentovata deliberazione del 15 Notaro Raffaele lhiigliorino - Nicola

cura ell'amministrazione, i uali potranno ispezionarsi presso le mamlat- fino ad ora non si è curato di farsi stra, per au cinque a 5
poli. • febbraio ultimo che autorizza la pre- Goreni- Ludovico Trotti- Gio. Anto-

dH nra ràdi Irenze.
bri dei ti stessi che saranno

rappresentare ed è contumace; marzo .
688

Per dover comparire innanzi al tri- sente citazione per pubblici proclami. nio RoHandelli - Gio. Batt. Airoli -

d ti sul tavolo del a Com e a rpirsi della se uta. Ed al seguito delle cose superior- bunale civile del circondariodiMatera H sottoscritto procuratore che tiene Fedecommesseria instituita dal quon-e
offerte peresser validedovranno:

mente esposte, 11 commendator Bu- DICBIARAZIONE D'ASSENZA. provincia di Basilicata nel prescritto il suo uffizio e domicDio a Matera di damRev. Fadra Frapcesco de Franchi
f* Essere stese so' ra carta da bollo da una lira, in conformità del odello stelli, mentre con la comparsa anti- termine di giorni venticinque a conta- Basilicata residenza del suddetto tri- nella personadelprossimioreRuziano

annesso al quaderno d'oneri in data 11 febbraio1866; detta riassumù avanti l'attuale Corte Sull'instanzaßelliAntonioeLorento re da oggi per sentir emettere gl'in- bunale rappresenterà le parti istanti. Luigide Franchi -Onorato Gelitile -2•Esprimere in tutte lettere i prezzi richiesti per ciascuna quP-ità a norma d'appello di Firenze ambedue le di. fratelliMarchetti,fuclaudiodiAcceglin frascritti provvedimenti di giustizia: Rieci Francesco - Novaro Ýrancescodi
dei tipt, non the il prezzo medio risultante dall'applicazione del prezzi parziali spute promosse come sopra e mento questo tribunale civde di Cuneo, con Gon istromento del 14 novembre D procuratore Girolamo - M,seGio. Bernardo Palla-d a c

d I rto del 5 cento del domandò che a suo luogo e tempo e sentenza delli 10 febLbraio 1866, di¯ 1831 per notar NicolaMaria Grossi di Faixcusco Pior.o Parnaar.r.r vicíni-Gio. Francesco Morando-M.se
montare di claseun lotto mediante deposito in numerario,od in uroni del Te- con una sola e medesima sentenza chiarò l'assenza delli udovico e Gio- Craco, registrato a Ferrandina al n• Luigi Grimaldi-M.se Ippolito Maria
soro, ovvero in rendita 5 per cento mseritta nelGran Libro del Debito pub- vengano accolto le domande tutte si vanni Marchetti, fu Claudio, pure di 777 il di 21 dello stesso mese libro 1.* CAMBIAMENÝO DI NOME Maurizio Durazzo -- Francesco Novaro
blico del Regno d'Italia.

.
incidentali che di merito, le quäli esi- Acceglio, mandando la medesima sen¯ volume 25 con la tassa di lire 2 40 a di Gio. Batt. - M.se Federico Spinola

Ilorerente dovrà inoltre sottomettersi alla osservanza del pattiedelle con- stono formulate ed espresse nei due tenza notincarsi e pubblicarsi a senso quel ricevitore, i signori Gaspare Tri- Con dimanda del 30 luglio 1864, il - Lorenzoitattazzi -Rev. prete Ante-
eca nel erno d'onen tato esiœ Is zideg¿ë; Prenotati appelli e relag¡ye progees. delli articoli 23 e 25 del Codice civile• fogli nel nome e qualità in detto atto signor Antonino Cernolo, da Patti, pro- nioRicci -Rev. prete Gaetano Bristo-

noif che presso i Conso edi
.
M. a Londra, arigi, Marsiglia, Brema ed zioni, fece istanza notificarsi quella Caneo, li 18 marzo 1866. enunciati, dott. Fdippo Giocoli da par- vincia di Messina, chiese da S. M. il lari - M.se Giuseppe Mari£Durazzo

Amburgo. comparsa medesima nelle forme trae 700 F. TOES 700. .

te di sua moglie donna Maria Teresa Re, l'autorizzazione di poter aggiun- Etatti quali interessati neR'impre-
A quelli la cui olferta non sarà stata accettata verrà subito restituito il de- ciate dall'articolo 142 del moderno ca, p eapo Giannone, e di sua cognata donnaMa- gere al proprio nome di Antonino stito fattoalla llev. Camera lpostolica

posito.Quello del deliberatario odei deliberatari sarà trattenuto sino al mo- Codice di procedura , alt appellato ria Caterma Giannone figlie ed eredi quello di Francesco ed alfattuale sup di Roma, staticitati per pubblici pro-
mento della presentazione della cauzione det contratto, stabilita dall'art. 20 Francesco De Souza, il quale non ha EDITTO- del signor Nicola non che donna Sile- cognomeCeraoloquello diNo6ile, onde clami,non comparsi,
det capitolató d'oneri.

. . .
.

nè domicilio, nè residenza o dimora cia, e donni Vincenza Giannone delfu adempiere alle disposizioni testamen- Inteso in pubblica udienza il procu-GH offerentiaventi il loro domicalio fuon del R vranno moltre nel regno d'Italia, accioechè possa di-
Il tribunale civile e correzionale

. don Paolo in linea di transazione de- tarie del di lui sio paterno Francesco ratoreVerando,chenell'interessedella
nSe loro offerte u enbt dDeall maËstmz one, colla ee sano trat. Tendersi, volendo, presso la suddetta Firenze ff. di tribunale di commercio' terminavano il modo comeavrebbedo- Salvatore Nobile Ceraolo, che lo isti- sua rappresentataha concluso:

tarsi tutti g della fornitura. Corte d'appello, dalle domande che con decretoproferito in questo giorno vutoprocedersi alla divisione della e- tuì erede universale. Dichiararsi da questo ili.mo triba-
Itappatto tenuto sotto l'osservanza delle norme e formalità stabilite sopra, e sotto protesta che non com- inerendo agli articoli 510 e511 del Co- redità del fu Nicola Giannone, e dopo In seguito adecretoministeriale che nale la contumacia di tutti i preindi-

dal Regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con Regio parendo, le due dispute saranno pro. dice di commerdo toscano, lla asse-
avernedescritti tutfl cespiti conveni- lo autorizzò a pubblicare la dimanda catiindividuie Corpimoralistatteltati

dooreto 13 dim 1863.
'

non si farà Ittogo alla pubblicazionedella seguiteed ultimatein di lui contuma- gnatoai s iano che dovessero dividersi in tre succennata, il sottoscritto la rende di con pubblici proclami enon comparsi;
dei fatali oramento del prezzo di aggiudicazione. cia, la quale espressamente richiese, erga; g I'y ' quote uguali che sarebbero rimaste pubblicaragione. riunirsi la loro causa a quelladeieom:

Le spese relativ ulazione del contratto saranno a carico del dell- che venga a suo tempo dichiarata con 3• Carpano, diPamonti; Ambrogio attribuite una a beneficio del signor parsi a tuttigli effetti di diritto, colla
beratario, tranne la tassa registro da cui è esente per legge. Paccoglienza degli appellie con la con. Binda, di Milano; 5° Martini di Campi; Trifogli, l' altra a benellelo delle so- 698 Automo CEMOIaQ condang dei contumaci nelle spese;

danna del De Souza nelle spese. 6°JosephScholtz,diMagonza;7* Gm e
relle Teresa e Maria Caterina Gian- Intesi pure i procuratoriParodi,Ca-Firense, addl10 marzo 1866. Cruicchi;8•Enrico Cappelli;9•Antonio
none, e la terza a favore delle sorelle NOTIFICAZIONE LEGAIÆ. Tiglia, Raffo, Lertora, Costa e geni-

Pel direttore generäle delle gabelle 686 - GWSEP PETTI. C ÎÊ. 3.
8 gcenza Giac eone e peary In nome di S. M. Vittorio Emanuele

see i quali uno dide non

Il direttore capo deMa divisione 3. polito Giannini; i4. AnnibaleBaradehf; bero potuto alienare alcuno dei fon. II per grazia diDioe per volontà della Verando fatta nelle sovra tenorizzale

ß$5 TRICOni. ESTRATTO. 15. Gustavo Socci; 16. Giuseppe By di componenti la loro quota prima Nazione, Re d'Italia: con61asioni;
nelli; 17 Cassigoli; 18. Bonifazi; che si fossero accordate con gli e- Il tribunale di circondario in Ge- Sovra del che -Uprefatotribunale

Mediante ricorso presentato il pre- 19. Carlo Rossi; 20. cavaliere Cosimo redi della defunta loro germanadonna nova sedente, sezione is, ha pronun- - sentito il Pubblico hiinistero prov-
sente giorno all'illustrissimo signor Peruzzi; 21. Cesare Grociatelli; 22. Giu- Brigida Giannone. Con quello stesso ciato la seguente sentenza: vedendoinassenzadelprocuratore dei

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE 3ARDE presidente del tribunale civile e corre- seppe Tenarelli; 23. Valente Ducci; 24. stipulato si nominavano i periti che Nella causa ordinaria fra poveri;
zionale di Lucca, il nobile signor ca- Giuseppe Volpini; 25. Casumrro Dini' avrebbero dovuto procederealla stima L'Amministrazione deIla Cassa Ec- Dichiarata la contenania di tutti i
pitano IwanSwen Andrew Herford,do 26. Giuseppe Del Conte; 27. Cesara de'fondi ed alla formazione delle quo- clesiastica dello Stato, in Torino se- preindicati individui e Corpi morali

IFFIDAMENTO AGLI AZIONISTL
miciliato a Genova edelettivamente in Magrini ts.natraettoPoggi, tutti diFi- te; ma lamaggior partedi costoro tro- dente, rappresentata dal procuratore stati citati con puþblici proclami, non
Lucca, presso l'infraseritto procura- renze e 29.Plache diVienna, non chea vasi di già trapassata, rimanendo su- Stefano Verando; comparsi ordina Panione della eansa

Sidednee a pubhucanotizia, che le somme pagate an'atto deBa domanda e , tore, via Santa Lucia, n• 376, ha chie. tutti i n to
perstite il solo perito Andrea Guarini E . deicontumani con queÙadel eumparsi

aggiudicazione delle azioni di questa Compagnia ascendevano a L. st. 3 (Lire sto la nomina di unperito, per la de. ineer n
il quale però conserva tutti idatidella . ,

e rimette la discussionedel merito a
it. 75) perazione, e che inoltre filrono in varii tempi chiamate altre L. st. 7 serizione e stima dei beni immobili in, dova Spiombi e comp., non comparsi stima già fatta cott gli altri suoi colle- |

Luigi Defferrar i residente in G quellaudienza in cui si farà luogo alla
(L. it. 175) per azione, cioè L. st. 3 (L. it. 75) in giugno 1864, altre lire st. 8 vestiti dal giudiziodi vendita immobi. lin qui, un nuovoeperentorio termine ghi mentre vivevano, ed è pronto a i nova,

attore rappresentato dal causi- chiamata della causa;

(L. it. 75) innovembre 1864 e L. st. i (L. it. 25) in maggio 1865. Ifare, inconto con precetto del mese di glorm 15, a presentare e dare in
farne l'analoga relazione. dico Luigi Fortunato Parodi; Deputa per la notificazio¤e della

Quindi formalmente si notifica che in seguito alla deliberazione presa dal del 19 settembre 18¾ esuccessiva do- nota in questa cancelleria i loro titoli D'altronde ad occasione del matri- -Nonchè presente ai contumaci l'usciere Gia-

Consiglio di amministrazione in datadelf8 corrente marzo, i signori azionisti manda di stime, esibita al cessato tri-
d re onde tuare la r

monio contratto dalla istante col sig. 11 marchese lguazio Alessandro Pal- comoAnsaldo.

sono perçatoriamente invitati.a versare la suddetta sommadi L. st. 7 (L.it.175) bunale di prima istanza di Lucca, il 12 Grimaldi, la defunta suamadreBrigida lavicini residente in Genova, rappre- Genova, t i aprile 1865.

sois tardidel20 apriis 1866 all'ufBeio della Compagnia in Firenze, via del dicembre, trascritto lo stesso giorno legge prescritti e detto termine de Giannone con istromento del 23 di- sentato dal procuratore Vincenzo Ca-

gia o del Serristorin*4. all'uffizio delle ipoteche didetta città, corsosi avranno i contumaci per in- cembre 1817 per notar Anton o Grossi, viglia: Alar.asrixa, cons.pr.

.Ed inoltre formalmente si notifica che in mancanza del dovuto pagamento al volume 5, n° 25, contro ed a carico corsi nelle cadueítà stabtfite dalfarti~
registrato al n.• 38 a Ferrand na il 12 La fedecommesseria institulla dal Laza, giudsce.

didettadomma di L. st.7 (L.it. 175) nel termine prescritto, il Consiglio pro- dél signor Bartolomeo quondam Pietro colo bla3 dae scicLo.e correzio- gennaio 1818 reg.* i° vol. 22 fol. 4 con fu nobile abbate Paolo Girolamo Fran- amazT giudice.

einieri come di ragione alla confisca delle azioni a danno dei morosi. Corrado Ambrogi, domiediato ai Bagni la tassa di lire 2 40 Giuliani, donava soni residente in Genova, rappresen y segr.

I pagamenti già eKettuati sulle chiamate del giugno e novembre 1864 e mag- di Lucca. Nel qual giudizio il signor
nale di Firenze, li 17 marzo 1866.

alla stessa tutt'i diritti ch'essa rap- tata dal procuratore Giuseppe Raffo; Genova, 10 agosto 1864.

goiB65earanno consideraticome fatti in acconto od in pieno pagamento Herford, venne surrogato, mediante 694 G.Marrri presentavasuibenideRafamigliaGlan- Marchese NicolòDe-Marires:dente Perægagm
della oresente chiamata. contratto ser Nicolao Colurri, 23 no- none el Orsone con facoltà di revin- in Genova, rappresentatodalprocura- A. Burrrrri sotto segr.Firenze, 9 marzo 1866. vembre 1865, registrato a Lucca 11 29

. .
dicarli, e di poi la donante Brigida tore Demetrio Lertora;

. detto, al n• 4160, avendo dichiarato di I sottoscrittiCarlo, Giuseppe e Luigi Giannone moriva nel di 8 giugno i827. 1 Carlo e Giuseppe fratelli Marassi re-for ordine del Consagliodi arnministrastone. restringere la vendita ai soli beni de- fratelli Ducci, rendono pubblicamente Dagli esposti fatti risulta che la i- sidenti in Gènova
,
ed il rev. Fran-

presente inserzione e pubblica-
606 M. Montecchi seg. gen. della Compagata scritti nell'atto come sopra esibito il noto: che vivono separati dalla loro stante signora Glarice Rinaldi come u- cesco De-Guidi residente a Sarzana, eta a d

?* *mf ra GF* fin 'i ° 649 del gemtrice signora Marianna Falugl ve" nica figlia superstite e donataria della rappresentati dal procuratore Luigil presentatocomesopradalproenratore1864, cui abbiasi relazione. dova Ducci, edalle loro signore sorelle fu signora Brigida Giannone tien di- Giuseppe Bonifacio Costa: I
sottoscrittoR. ECONOMATO GENERALE Il tutto coerentemente all'articolo Emilia, Giulia,Teresa ed Amalia, tutte ritto a conseguite la quota di beni e DonMichel Angelo Vacchetta, quale Genova, 20 marzo 1866.644 del Codice di procedura civile. provviste dai medesimi di conveniente frutti corrispondenti cae mereë il ei- econoino generale apostolico dei beni

Lucca, 17 marzo 1866. assegno mensuale alimentario, e che tato i-tromento del 14 dicembre 1834 ecclesiastici residente a Torino, rap- 690 Luoi FonTus. Panom.

VENDITA DI STABILI 691 Dott. GIUSEPPE ÜEL ÛHIAPPA
2 B Snu oDb oDne em

e

B3aprlie1866 in Torino nelruf6:io dell'Economato generale, via SanMau- sieno per contrarre per qualsivoglia rice Rinaldi dimanda: i

rizio n* 6, siaprirà l'asta per la vendita dei poderi denominati Sprina aka e ACCETTAZIONE D'EREDITi. tit010· f.* Che alla base diquanto fu stilbi-

Sprias 6assaposti in territorio di Marene, pretura di Cavallermaggiore,circon. Firenze, li 7 niano IR• lito condetto istromento del 14 nuvem-

dario di SaluEEo, divisi in tre lotti. B lotto i• ehe comprende la Sprina alta è Il cancelliere della regia pretura (AILO BUCCI. bre 1834, la quota di beni destinata

della superßeie di ettari 32, 04, 18; 11lotto 2° formato di parte della Sprina di San rasciano in Val di Pesa
, GIESEPPE ÛUCCI. alle sorelle Silvia eVincenza Giannone

)mssadi ettari32,04,18; il fotto 3" costituito della rimanente parte del detto rende pubblicamente noto che il st- 560 Lorer Decer. con l'obbligo di farne partecipe Ali e- REGIA PREFETTURA DI LUCCA .

podere di ettari 32,43,03. gnor Andrea Coli di San Casciano, redi della defunta loro germanadonna

L'adta del totto i* si aprirà sulprezzodi lire 43,000;.quella del lotto 2•o 3. come tutore dei minori Angelo, Ret- AVTISO AL PUBBLICO. Brigida, suddividendosi in tre parti,

sul prezzo di lire 46,000 per ciascuno.
tino e Narciso Tacci

,
del suddetto venga per terza parte attribuita e ri-

11 Consiglio provinciale di Lucca é convocato in adungoza êtraordinaria pel
Terminati gfincantiparziali dei tre lotti, si reineanteranno congiuntamente luogo, con atto del 26 febbraio pros- Il tribunale civile e correzionale di lasciata ad essa signora Rinaldi nella giorno di lunedi 26 corrente, alle ore ii antimeridiane, nelÌa consupta gala del
) norma deH'avviso d'asta, i lotti 2° e 3•sul prezzo complessivo del delibera, simo passato, dichiarò di accettare, Pisa, con sua sentenza del di 13 feb- qualità di unica rappresentante e do- Reale Palazzo, per trattare dei seguenti afari:
pentodi eingeuno di essi. Una quinta parte del prezzo si pagherà nell'atto col benfizio d'inventario, l'eredità la~ braio 1886, ha liberato Luigi del fu nataria di dettasuamadre insiemecon i*Stradadi Val di Lima;
della stipulatione dell'istrumento. B rimanente in quattro rate annuali.

sciata at mmori stessi dal fu Giuseppe RanieriPalatuidessi,possidentein Pisa, la rata corrispondente di tutt'i frutti 2•Istituzione di un ricovero di mendicità in Lucca;
*It capitolato, che regola la vendita è visibile in Torino nelfulficio delfEco- Tacci loro genitore e si assegna mi rappresentato da messer Lelio Cini, e rendite ereditarie. 3* Classazione delle opere intorno ad acque pubbliehe
domatogenerale, ed in Savigliano presso reconomo locale sig. geometraGiu- creditori dell'eredità suddetta il ter- dallo stato di piena interdizione, cui 2.• Che sui mentovati frutti e ren- 4•Istituto di Belle Arti - Spese pel materiale;
eppe Alasia. b69 ne di gio venti a dedurre i loro (dal n ondigen a profzeri eCcon erc e 5 liLdel soppresse cancellerie e ufEzi del eenso sul pagamento de-

Li 17 marzo 1866. Pisa, sotto dl22maggio 1862, a causa nistratori Giocoli e Trifogli vengano 6•Pianta del personale della segreteria- Comunicazione;
696 N. Bossi, canc. I ta s a sh tz o, a p te na p 7• Bagni di Laces- Proposta pel riordinamento.

transazioni, prendere a prestito, nee- interina la somma di lire mille sette-
ESTMTTO. vere capitali, rilasciare liberazioni, a- eento, ordinandosi per questa parte

.
. lienare o ipotecure i suoi beni, nè fare che la sentenza dapronunziarst si e-

do Gu ep e i o enca e e a sempuce am-- se aO nr inc e i pe t super tite
SOCIETÀ DEGLI OLI DI SEill GRASSI IN LUCCA

lingo del Capitolo della cattedrale di
curatore, signor Andrea Guarini di.....debba

Montalcino ivi residente ed elettiva^ Dalla cancelleria del tribunale civile depositare nella segreteria di detto La detta Società convocata in adunanza generate nel giorno 18 stante,
F I E It A D I C A V A LLl " """ "'°"" '° ° '°"I''° "' ""° "e='°· '• "i"""=' " """°'''"°"° eirca ha con suo deliberato prorogata l'adunanza stessa Talle ore 10 di mattina

il sottoseritto procuratore, in questo Pisa, li 12 marzo 1866. la perizia da essogiàeseguita insieme del giorno di domenica 25 corrente, nella casa Giannetti, piazza Bernardini.
A KŒhlGSBERG (Puessia) °dl y i s Il cancelliere suoi 11 hior de i um Sono p ciò p g i tutti ignori azionisti a t¡trovarvisi presenti.

onde venisse nominato un perito esti, Eg7 Dott. SCIPIONE STIATTI verrà pure indicato il progetto disud-
La gran dera di cavalli fondata a Kœnigsberg in Prussia matoreperprocedereallavalutazione divisione della quota attribuita alle *0"*

avra luogo in quest'anno nei giorni
dello stabilepostoin Grossefo, in con tre sorelle Silvia, Vincenza, e Brigida 701 Pietro Gennari.
trada la Piazza d'Arme, composto di Giannone, al che dovrà egli adempire

SS, 29 e SO maggio• n seio e ,raar cel i neo 96 ,"enntaÊhneea"lËuop o'sÎe o tÎibei PREBIATO STABILWimTO DEll'EDITORE
Le razze più rinomate della Prussia orientale e della Li- din ePa5 oprietà degli della rinomata Societã deHe miniere naÍe determinerà col suo prudente MILANO - FIRENZE

sea,di Gros, solfaree di Romagna, prodotto puro arbitrio, onde possano gl'interessati, - RA D A O AD -

tuania inviano a questa fiera cavalli delle qualità più rare seto, rappresentati dalla loro madre delle miniere di Formignano, Busca e dopoavere conosciuta detta relazione, van U O i vu

e ricercate, per cui i compratori vi troveranno di che farvi Maria Delalosea, del quale stabile se Luzzina, poste nel Cecenate. Unica contraddirla, od accettarla ciascuno -----

ne promuove la vendita, per l'oggetto zolfopremiato congedaglia diprima nel proprio interesse; ed ove ciò non
una scelta altrettanto ricca quanto variata. di ottener pagamento del credito che classe alPEsposizione internazionale piaccia, per sentir ordinare una no-

(PROPRIET1LETTERARIA).

, L'Amministrazione delle ferrovie dell'est ha prese tutte il Capitolo di Montalcino ritiene con" di Londra del 1862 ed ë della qualità vellaperiziaperlaesecuzionediquan¯ GLI
le disposizioni necessarie ad agevolare il trasporto dei ca- lo bi r teurato con spoteca racco nddata e

clar del s or to mi pe i e staLeoæmmm
Valli. Li 15 marzo 1866 commercio, come il più utile per la detto istromento del 14 novembre 1834

2 solforazione delle viti, trovasi stabilito vengano compartiteKenigsberg in Prussia, marzo 1866 69 FEUCE BECtBINI.
L'unica deposito per la Toscana è le rendite tuttedi cui in esso si fa pa-

m
nellaDrogherladiANDREATORRI. rela,incluse quelle di cui debbono

,Comitato della flera di cavalli. APPlGIONASI TRE QUARTIERI CELLI, nel lifercatino di SanPiero, in conto i signori amministratori Filippo ERNESTO BENAN

.Per atdorizzazione ariosi in un palazzo antico, con seu Firenze, ove si fa la vendita dello Giocoli e VincenzoTrifogli, attribuen- ---

DE ZANDER derie, rimesse, e locali che possono zolfo in pani e4 ig polvere in grandi dosene alla istantesignora Rinaldi la L'edizione italiana uscirà contemporaneamente alla francese. 640
'

. servire da magazzini. - Reespito fon- partite,a prezzidh non temere con- nona parte che le spettamcornspon-
Maggiore e capo di battag110Be daccioSanto Spirito, n°31, al portiere. correnza,e si esegumcono spedizioni denzadella sua quota ereditaria.

629 al 5" reggimento di fanteria prussiana (n°41). 668 per dove veniss richiesto, 690 6.• Da uhimo la istante chiede la ri- FŒENZE.- Tipografia EREDI BOTTA, via del Castellaccio, 20,


